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LE FILE DELLA POLIZIA SI STRINGONO INTORNO AL COMPLOTTO UMBERTO • SCORZA 


Libertà 

dal bisogno 

Noi inni unirti diciamo clic non 
si può e>scà - c sera libertà per le 
piliudi masse lavoratrici se non 
» i c per esse libertà dal bisogno* 
i ine se esse non sono libere dalla 
minaccia della disoccupazione, 
deirindigen/a e della Fame. 

Molti oggi parlano di libertà. 
’J otti parlano di progresso e di 
civiltà. Ne parlano nuche coloro 
clic hanno aiutato i fascisti a ri¬ 
durle l'Italia allo stato in cui si 
nova. Ne parlano persino coloro 
che oggi lavorano ad un litoruo 
fascista. 

Per tutti costoro, libertà signi- 
fi< a solo la libertà, per pochi, (li 
speculare sulle miserie del mo¬ 
mento. di sfruttare senza limiti 
le contingenze eccezionali e i hi- 
sngni inderogabili del popolo. Per 
lutti costoro, piogresso significa 
solo il progresso delle loro impre¬ 
se, non sempre lecite, il progresso 
dei loro esosi guadagni, non sem¬ 
pre puliti. 

Noi (omunisti diciamo che lo 
Slato ha, si, il dovere di assiema. 
ie la libertà di iniziativa e di 
onesto guadagno al lavoro, alla 
puntazione e al commercio di tut¬ 
ti; ina uno Stato veramente de¬ 
mocratico deve sentire, al di so¬ 
lita di ogni altro dovere,. quello 
dì assicurare, in primo luogo e ad 
ogni cosio. pane e lavoro a tutti 
i sani figli; di assicurare a tutti 
i suoi ragazzi una adeguata istru¬ 
zione elementare e professionale, 
e a tutti i suoi vecchi, giunti nl- 
Ja line di lina laboriosa e tribola¬ 
ta giornata, una vecchiaia tran¬ 
quilla e dignitosa. ' - -. 

Come si può chiedere calma e 
disciplina ‘ ad un lavoratore, ad 
una madre di famiglia, - morsi 
dalla miseria e dalla . fame? Co¬ 
me si • possono • rendere i lavora¬ 
tori solidali con tutta la nazione, 
quandi) essi smuro die la nazioni* 
li pone in condizioni tali che pos¬ 
sono rimanere, da 'un giorno al¬ 
l’altro. senza lavoro e. perciò, sen¬ 
za risorse, senza pane? ' 

Si fanno, in questi tempi, delle 
grandi lamentele sul deperimento 
fisico della nazione, sulle malat¬ 
tie infantili c contagiose: si fanno 
dei grandi discorsi sul decadi¬ 
mento della moralità, della cultu¬ 
ra. deircdiicnzmne. 

Si cerca di andare incontro alle 
miserie materiali con qualche 
soccorso e con qualche elemosi¬ 
na ; si cerca di andare incontro 
alle miserie morali con qualche 
discorso e qualche predica. 

- Noi non abbiamo niente da di¬ 
re contro le elemosine e le predi¬ 
che. Tutto quanto pos=a. ambe 
per poco, portare un sollievo ai 
mali attuali, farci risalire, sia pur 
di poco, la china per cui ci han¬ 
no precipitati, sia benvenuto! 
Noi abbinino dimostrato, anche 
in questo campo e con i fatti, di 
essere alla testa di ogni iniziativa 
di assistenza sociale e di risana¬ 
mento morale. 

Ma tutte queste iniziative par¬ 
ticolari. lodevoli.ssime e utilissi¬ 
me, non sono clic dei palliativi. 

I ifItalia veminente democratica, 
veramente rinnovata nei suoi isti¬ 
tuti c nei suoi costumi, non può 
pensare di eliminare le miserie 
materiali, fìsiche e morali che og¬ 
gi afflig gono il nostro popolo. I 
con delle elemosine e delle pre¬ 
diche. Il male deve es-cre guarito 
n prevenuto alla radice. 

. I ’ inutile e persino insultante 
parlare di libertà, eli democrazia, 
di prò gre~>o. di solidarietà na¬ 
zionale. se non si provvede a da¬ 
re a questa libertà una base ma¬ 
teriale. che liberi le masse dal bi¬ 
sogno di vendersi, prr disperazio¬ 
ne. al miglior offerente: se non si 
provvede a dare aH'operaio, al 
contadino, airimpiogato. al, pro¬ 
fessionista la sicurezza di poter 
lavorare r vivere "dignitosamente 
i o| frutto del proprio lavoro: se 
non si provvede a dare all'infan¬ 
zia c a tutti gli infortunati, a tut¬ 
ti gli ammalati, a tutti i vecchi 
l'assistenza e l'aiuto di cui hanno 
bisogno. 

Per questo il Partito Comuni¬ 
sta. alla Costituente, chiederà ohe. 
a"ieme ai diritti politici e civili, 
siano proclamati e sanciti dalla 
nuova costituzione i nuovi diritti 
dei lavoratori del braccio e della 
mente: sia proclamato e sancito 
soprattutto il diritto ai lavoro, al 
riposo, all'educazione, all'assicu¬ 
razione sociale contro le malaiie. 
la disoccupazione, l'infortunio c 
la vecchiaia. x 

LUIGI LONGO 


scimmie ratti 


rchico irle 


Perchè Repubblica 


Diamo il testo del discorso celiare questa precisa responsabilità 1 , 
pronunciato dal compagno Gioì- d c |U monarchia i„ rapporto all’.tv - , 
s ° Amendola, cand italo per la vfnto J., f^òrno al potere, 
cu coscrizione di Napoli, alla . . . r . . 1 


, l'inganno teso dal Sovrano ed es- 
> Amandola pagò con il sacrificio 
M i sui vita l’errore di avergli cie- 
ii. Il popolo italiano ha pagato 


I fascisti arrestati ieri sera a Roma in contatto con una 
personalità monarchica ben nota nell'ambiente giornalistico 


. ladjo . . ’ ' Che il re abbia agito per mi.» ini >'■ Il popolo italiano li.» pagato 

, . /iativa o perche premuto dai cono- "’»> v cuti anni di oppressione e col 

in quest, giorni d, acceca polem,- ,. j. , { ■ ,j S . lvoi , disastro della sconfitta. 

ca un lontano ricordo torna .usi- J h importanza, l a responsabi- Ansi,e qui la storia è viva nel po¬ 
steme alla nna memoria: la notte .* , . , r ■ , * , ..... • „-,i„ *i* • i„ 

, . . • i • ma del gesto insano ricade sul ino- scio ricordo, lutti rammentiamo le 

uel 27 ottobre 19 11 , mentre vi deci- 0 .., 1 ,, j„i „„ 

. ’ . . , . - « -ii 11 a rea r stili istituto divenuto centro dirette jmh ura/ioiu date dal re che 

«.levano 1 nostri destini e le sorti del .. ... :i ..... „„ n 5 nn,. 

min nulr* fu .....i;,.., - di mene ed intrighi diretti alla u>n- promisi il suo intervento non appe 

paese, mio | adre tu c itato e 1 lu • ,J e | legittimo governo del »•' s| fossero pi casate le responsa- 

mato di urgenza al Viminale per c CI . ,c n' u “ . b » -ij » m ,,i; .i: Mussolini 11 fon. 

. • .1 .paese c alla instaurazione della niu oiiu-t personali ili iviussoiini. 11 v .011 


devano i nostri destini e te sorti del 
paese, mio padre fu svegliato e clli.t 


‘ .. 1 c . , ore'sio've de le i, iunno noverilo de "•« m picsis.uc ic rc.spuns.i- 

mato d, urgenza al Viminale per ’ c „ el . ^ •> hili.i personali di Mussolini. Il Con- 

partcapare ad uno straordmc.no l >aes 5 c , ,« ■* f lI; c-. mn .u n :i numi 

Consiglio de, Ministri. Tornò a casa tr ^ ,ci e de]h (llt ' a; 


Ti. 1 ? , i . unire diano tra il ie c tino padre, clic do- 

sull alba ed a me clic ansioso e cu- ‘ . , - , - »,■ l, ,,,, 1 , 1 , 1 :,,.;,,,,- . 1.1 m *mni*iile 

rioso lo avevo atteso disse etimo e Ognuno ricorda ,1 seguito dei mic- P u u P ul l’Inazione del memoriale 
rioso 10 ivtvii atteso disse, canno e u " ■ • ■ • Kosm, credette la situazione perse- 

reciso: «Abbiamo preso tutte le mi- '-tesisi errori, dei mih.cs iv 1 annuii. ;i 

Mire per la ditesi delle libere istilli- I c 1,1 ess ' so,u » scolp.'.c a ,U,,A •*! epilogo. 

Mire pa ia di esa uuie noac istmi . ,. ,| I ministri liberali diedero le di¬ 
zioni. i.a ribellione fascista sarà re- ^atteri di sangue mila m.„ra un . . |.; llt „ r- 


. ,, .. , . , .... - , -iritiir, , 1 , 1 I ministri liberali diedero le di- 

L’opera delfutlicio politico della M-isti e le .squadre dazione. Ha an- tive le indagini sotto la dilezione la Capitale, contemplava 1 «smi.-m- /ioni. I.a ribellione tassista sarà re- «-•‘raneri «1 an^uc ,u "*‘ u -‘ missioni. Tutti aspettavano l’intcr- 

quecitui'n di Roma lier .stroncare il che dichiaralo che .iH’mtcrno del- dell l.-pettore laiilaiti. sul complot- nio di dirigenti dei partiti di siili- pressa. L’esercito e le forze dell'or- nu >ria: . vento del re. In una delle ultime not- 

complotto monarchico nco*fasc^ta risliUito era na^cm-to un altro U> monarchico*la>ci-Nta. i>tra e di militari alleati al fine di jj nc faranno il loro dovete ». I-.le/ion» del 19 - 4 * Nonosumc le . ». j • \* 

prosegue intensa. Dopo !a retata al esponente del movimento inoliar- Malgrado il riserbo mantenuto provocale un yrave turbamente del- dono miosa chiamata al 'iole»v/c ed i brogli le yi>po>i/.oni \ c .l c 

comizio di Bencivcngn e gli ture- etneo fnseiMa ,1 qunlc aveva potuto dai funzionar, sulle risultanze del- lordine pubblico. Viminale II « v era r fin ato di rien.iano a Montèci.o, io. la loro »»?«» nen.ravo a casa „» compagnia 

sti operati nel convento di K. Giti- salvarsi con la tuga. le operazioni effettuate e di quel- ' Risulta che il Comando Alleato ‘ ’ i decisioni d-1 suo co- voce fa tremare Mussolini. L il io giu- 11 ,UIU ^ incorni animo con ab 

seppe in via NomenEuna altri ar- Poco dopo questo arresto un ni- le in corso sempre più precisi vali- di Milano in seguito alle suddette approvare u uccisioni nei mio gu - ,i ,-ssc s'icne ltim i «l"- u,r e”, «I. carabinieri, clic si 

resti sono seguiti ieri, evidente- tra importante operazione v»nìva no delineandosi i legami tra il ino- notizie avrebbe diramato nella se- N f rn °, decisioni già in via ih attua- o | ‘ R* . i’ diligevano N’illa Savoia. Isgli 

mente in t>ase alle risultanze ile» condotta a termino titilla Polizia, vimento neofascista del Nord e il ruta di ieri ai dipendenti dal Co- /ione e che avevano avuto un im- assassina o * *• * t J 1 \ jdc e mi di'se : * F. il re che prende 

primi interrogatori dei fermali. Alle ‘22 sei agenti della squadra Movimento monarchico « Tricolo- mando l’ordine di non prendere ai- mediato effetto chiarificatore. Il re piedi in un fremito di indignazione j e >i|t> n) ; sur{ . - mi t |j ao j rc . 

Nella serata e .stata tratta in ar- mobile al romando del doti. Bnt- re-. Tra i due movimenti erano loggia pres.so case private, ma solo aveva capitolato e si disponeva a contro gli assassini clic sa annidati ^ n j ]f suvolta c"li .s’mcaninva 

resto da una squadra di agenti al tino, coadiuvato da I3i Stefano e }n corsovaccordi per organizzare tin presso gli alberglii requisiti che chiamare in Roma il capo della nei piò alti posti del governo, l.’an- ,■ 1 , .. l, .‘ «‘ 


comando del doti. Pinnarù una don- Cn.windri si sono locati al Viale colpo di stato da effettuare prima vengono piantonati a cura del Co- f az j 0;ic . 

na di 25 anni della quale non è Giulio Cesare bloccandò l'edificio della Costituente. Il colpo — se- mando Carabinieri. Fluii» 

stato per ora rivelato il nome. La compreso tra questa via. il lui»- condo dichiarazioni deìl’arrestato Interrogato da - un nostro vedal- n ... 

donna era da lungo tempo ricercata gotevere Michelangelo e Via degli Raffaele Delli Santi — doveva ave- tore autorevoli lappresentanti dei 

perchè sospetta di essere una delle Seipioni. ce come obbiettivo l’abbattimento Comando britannìctr hanno dicnia- 

dirigenti del movimento monarchi- Recatisi sul terrazzo dell edificio dell'attuale governo democratico al rato che lo voci di un complotto 
co fascista di Roma. - contrassegnato con il »». lt eli Via- f ine ( jì procrastinare la Costituente, ai danni degli Alleati non sono 


sceglierò 


Risulta che • essa era a stretto le Giulio Cesare i funzionari della 
contatto con una nota personalità Polizia trovavano una lunga an- 
monarchica direttore di un quoti- taira verticale. Penetrati quindi in 
diano cittadino. Anche .sull'identità casa della madre di tale Ubaldo 
di tale personalità la polizia man* Noris veniva rintracciato un ap- 


-, . , , nuove. « Sulla loro veridicità — es- 

Cotne 1 monarchici fascisti si hanno dichiarato — non Dossia- 

i* u*i n»o rispondere; però in seguito a 

erano organizzati a Milano tali voci i vari comandi hanno pre- 

Le squadre fasciste risulterebbe- so opportune misure a seconda ilcl- 


tiene però il più stretto riserbo, oarccehio radio che un tecnico del- ro agli ordini di tale Sanguinetti. le varie situazioni. Certa è una co¬ 
ll j. « j . la R.A.I., • espressamente chiamato del movimenti - tricolore ». sa: se un ufficiale e soldati inglesi 

Una radio Clandestina • dalla vicina sede di Via Asiago, ri- Il piano d’azione per Milano ri- si lasciassero trascinare spon'anea- 
trnnerta % Roma conosce»a per un apparecchio t»-a- sulterebbe studiato dallo stesso in- mente in un incidente dovuo ad 

•lujjcria a ixui i «mittente. L’apparecchio è stato se- gegner Schiavo Campo Segretario agenti provocatori, sarebbero seve- 

L'arresto è avvenuto, dopo 48 quostrato e il Noris è stato fer- generale del Movimento e dal mag- ramente puniti ». 
ore di appostamento, in un istituto mato. L'operazione è stata eìfet- giore Carnevali ex comandante di Per tutta la giornata sono pro¬ 
religioso. La donna, interrogata ha tuata per ordine personale del brigate monarchiche. seguiti gli interrogatori dei nume- 

ammesso di essere incaricata del Questore Verdiani. Il piano, concordato con le orga- rosi arrestati. 

collegamento tra i vari gruppi fa- Anche a Milano proseguono at- niz/azioni monarchico-fasciste del- A proposito del giornaletto clan- 

_■__ destino neo-fascista è risultato che 

— -------—- le copie venivano distribuite da an- 

I BROGLI LUTI ORALI DLL "RI: OLI LAZZARONI.. u “ 


Nessiiii artificio polemico può can -1 morale. Ne \cnne fuori FA ventino 

LA SITUAZIONE GRANARIA 

Favorevoli prospettive 

per mantenere le raiioni 

• 

La saldatura con il nuovo raccolto definitivamente 
assicurata se le trattative in corso con gli alleati e 
la consegna dei recuperi daranno i risultati attesi 


1 «L LI Clllali C nitmimm. • Il i *•> v,i»' . * *. * ... I « 

per sopprimere una «I, « s,c. » iene . ‘h ^rabm'en. clic s. 

linaio Mai,coni, li popolo è m U|*;Scv.ino w.,o Villa Savoia. Lg , 

. . ville e mi di'sc: * r. il re che prende 

i in un tremito «h indigna/ione , ,. • 1 

.. - • i ' * le vue misure prima di agire -. 

ro gl, assassini die sa annidati . . ,• , , 

., . -, i .. Aiuhe stavolta egli s ingannava. 

’i 11 a 11 P 0itl . c g° s crno. . .in || gennaio Mussolini lanciava la 
consegnargli! t,fascismo fu chiamato a cogliere v((j vfiJj s|MCCÌ4ntlo Fuhimo lembo 
a lotta «J. popolo e ? onpos.zmne iJfl| , . ( , U) jlirato |Ia j Savoia . Kd . 

ile. Ne venne fuor, 1 Avemmo rc j; HcoSfcrmA sua fiducia. 

cacrievc-:-' - —- (Tiovanni Amendola trasse alla ti- 

u » . . . pi , ne le con'cguenzc ineluttabili della 

t-»tcAi\/irvi/». mi.» dura esperienza. Monarchico , 

- convinto, nell'ultimo tempo della sua 

m m m vita fu costretto a rivedere tutte le 

'VACMAlalUA "nc posizioni concettuali e salì il io 
G Utwfl Wgiugno 19 ’f per l'ultima volta le 

scale del Quirinale per significare al . 
■ ■ - re il mio preciso pensiero: il patto 

I IO jpflMUBlB giurato tra re e popolo era stato vio- . 

r Ilto t!lJLl inoiur J,i a . Ogni citradi- 

—— ; - no aveva il diritto di rivedere le 

, , ». . . . proprie posizioni nei confronti di 

accolto definitivamente essa. Un mese dopo Amendola fu- 

corso con gli alleati e a Montecatini e po- 

. . . co dopo moriva in terra di Francia 

anno t risultati attesi ! affermando il suo credo nell’in^tlie- 


I BROGLI L UTI ORALI DLL "RI: OLI L AZZARONI.. 

I monarchici diramano istruzioni 

SHi trucchivpér iiiqainiiipi»^‘la genle incolla.. 


Inabile diritto della sovranità popo- 
seguito del «olloquio che ha. dovere. Molti aiuti ha dato e om- | )rc 
avuto luogo nella tarda mattinala, 1 tino* a dare l’Uiirra, sopìattuttoj ' inm . 


Il periodico veniva stampato'in di ieri tra il Piesidente del Consi- nei trasporti. Inoltre, sono «tale u t- m • j 

numero di 3 mila copie, con una s ij 0 e l’Alto Commi.vsario per l’Alt- trasportate in Sai degna dieci 1011 - dopo quello di Matteotti, come dopo 

macchina piana, in possesso all’ese- menta/ione, presenti i rappresen- nellate di «•• gammexanc -» dall’ln- quello «lei Rosselli c di Antonio 

cutivo del movimento. tanti dell’UNRRA, è stato dirama- ghilterra con una squadra di Dal.o- Gramsci (ucciso crudelmente in dieci 

Il primo numero venne fatto t 0 a u a stampa un comunicato ufft- la. Detto veleno, con il quale ci bn- anni di carcere duro), la monarchia 
comporre in una linotipia milanese c j a i e della Ptesidenz.a del Consi- gna la crusca, allo stesso modo che sanzionò nel silenzio la sua compii- 
da cinque neo-fascisti che. entrati g n 0 dal quale risulta che elementi con l’arsenito. ha il pregio di non j e o a |ere italiane sì riempiva- 

nottetempo nel locale, dopo una piuttosto tranquillanti raggiunti, nuocere affatto al beri'unc. .r.: „u-liori tra i nostri fratelli 

;• -;— - .&; 

arrivo con oscure minacele il) caso a ii 0 s uto presente il mantemmenta h__I- 1 - c r n 

di resistenza, costrinsei*o gli ope- dell’attuale razionr, ■ specialmente *» COWPIClB riftipitriO DCI PPIQIOIIICI ì Mo-nome del Savoia. Le carene cu¬ 
rai al lavoro con la minaccia dei 8e i e avviate trattativa ed I reciipe- •uuai’rà gali. nrnSSIini FLtafp n ‘» r, badue c si pervenne al periodo 

mitra. r j daranno i risultati attesi. affetti adii |il USSIIIIa Calale delle guerre folli c saguinose. ly re • 

Fra i distributori vi era un fana- precedentemente al colloquio Fon II Colonnello James E. Regis, le approvò tutte. Accettò, per se e 


Anche dopo questo delitto, come 


Il compilili iufiUITTI 

parlerà stamane in ■■ grande 
comizio AL POPOLO TORINESE 


DOMANI LUNEDI’ PARLE¬ 
RÀ* AL POPOLO DI GENOVA. 


•Ecco come i monarchici ìnteti-, 
dono strappare - qualche ’ successo 
per sostenere il traballante tiono 
del •< re dei lazzaroni 

Pubblichiamo qui accanto u:ia 
circolare, inviata a tutte le sezio¬ 
ni del Partito Democratico Italiano, 
nella quale il segretario generale 
dottor Enzo Selvaggi, con il pre¬ 
testo di denunciare inesistenti ma¬ 
novre elettorali di altri parti*! in¬ 
segna ai suoi fidi un ignobile 
« trucco per truffare - la gente 
incolta delle campagne e dei quar¬ 
tieri periferici delle città-. 

Un'altra meniogna monarchica 
smascherata 

li Ministero dell’Interno comu¬ 
nica: «Un giornale ha pubbli»ato 
che Favv. -Addossi Luigi avrebbe 
fatto parte dcll’Ovra quale fiducia¬ 
rio regionale. Al riguardo si comu¬ 
nica che dall'esame delle liste e 
dello schedario e degli altri docu¬ 
menti in possesso della Direzione 
generale della Pubblica Sicuro'.za 
non risulta che 1 Addessi sia stato 
confidente dell'OVRA *-. 

Nessuna guardia ausiliaria 
fa parie dei reparti celeri 

Il Ministero dell’Interno comu¬ 
nica «In vari quotidiani del mattino 
si è pubblicato che agenti au-Hia- 
ri del Nord — anzi uno di e.-si h.» 
specificato di M'.lano — appartener »-1 
t» ai ' celeri -, e p ù proprinme.u-- J 
al 3. Reparto, sarebbero stati ici 1 1 
in servizio di ordine pubblico At j 
riguardo, si comunica che ai repai t: 
coleri non appartiene nessuna Guar¬ 
dia ausiliaria. .essendo gli stessi 
composti esclusivamente di effetti¬ 
vi provenienti dall'arruolamento or¬ 
dinario e che quindi, tra essi, non 
si trova nessun partigiano o ausi- « 
Mario, tanto meno del nord ». 

I vari quotidiani del mattino , 
« Italia Nuova .. * Popolo • c soc. — 

che non esitano, per difendere i J 
» lazzari del re » ad inventare no¬ 
tizie sono serviti. 

II trucco fotoora tiro 
dell’ “Italia Nuova.. 

I ■ fotografi dell’* Italia Nuo¬ 
va » sono dotati evidentemente 
di qualità eccezionali. Essi so- i 
no riusciti, difatti, per dilata¬ 
re il più possibile il numero j 

degli intervenuti alla manife- < 

stazione monarchica dì venerdì. < 

a colmare la piazza del Po- i 

polo con una serie di macchie 1 

d’un nero intensissimo. Pece »- i 

to però che il fotografo monar- i 

ehico si sia scordato di aggìun- i 

gerc al suo fotomontaggio an¬ 
che la caratteristica sagoma 
dell’obelisco di piazza del Po- ' < 

polo per poter creare Pillusione i 

che l'affluenza al comizio mo- . < 
■arrhìro fosse paragonabile * 
quello del comizio repubblicano. 

E’ stato, infine, per controbì- i 

lanciare il ricordo concreto dei 
3N.IM repubblicani manifestan¬ 
ti a piazza del Popolo che i fe¬ 
delissimi di Umberto sono ri¬ 
corsi al fantasioso espediente 
di gonfiare piana del Quirinale 
di 2N.IN monarchici? L*« Italia 
Nuova » deve avere una ben 
scarsa stima dell’intelligenza 
dei suol lettori, se li ritiene ca¬ 
paci di credere che la piazza drl 
Qui din a Ir possa contenere una 
simile folla.. 


PARTITO DEMOCRATICO ITALIANO 

ROMA 

hma Monttdurio, 121 


«Of CtNltàlf 


!acco° P ° 1,Ura d ‘ 8 M " lon le m " orlli , «to.”i'S' a7 Viinpntrio’ dei .Vuoilo ™nm, la Francia proaua,a c 

A San Vittore, dove si è trasferì- u^iMtOTèNconralS^TiunJ nè- nostri PriSionieti. Ira t'altro. che. noia, clic c S l. >i dose orgoglio,o di 
A TUTTE LI SEZIONI to l’ispettore Jantaffi, prosegue lo ’slaT^^nuf^veva'^proceduto al-1 P" riguarda il • Medio aggredire 

DEL TARTITO DEMOCRATICO ITALIANO '! nterr ?S a , torio dello Scalpellini, 1’-- l at . qu isto diretto di giano, ma (he Oriente (Egitto, Palestina. Irak e f . olIc culmino nella 

irauiAiio i emCn to forse piu al corrente della questo nnn poteva purtroppo giun- Libia> si ritiene che entro il mese dichiarazione di guerra ai paesi piu 

organizzazione neo-fascista. gere in tempo per aiutare a supe- di agosto lutti i nostri prigionieri forti del mondo. Guerra dichi*‘ita 

Raffiche di mitra rnntrn rare cr ' si della saldatura; Il To- potranno esse» - e rimpatriati in Ita- mentre si sapeva tutta la insuff cicn- 

s, n « f i,i,„o„«.n.'o, J i, ___ , . ‘ “ verno sperava tuttavia di ottenere I5a , inoltre, per quanto si riferisce '/a della nostra preparazione milita- 

• n • oa dii® candidati repubblicani dalla Gran Bretagna un pre«»ito di a j p r ]gi on i er i italiani in India, nel- re: senza carri armati, senza mezzi 
dottar, gl» sstrsmvatx ed i repubblicani con l. g.nf in- Da com . jn ._ K™no da^ scontare jml ^quantitauvo ) Ea;!t . A{rlca , ncl Sud-Africa ed in aerei, senza neanche 5 favolosi otto 

ooj.ta delle campagne e dei quartieri Periferici delle città:, cato che Franco Antonicelli. già N r e j corso delle dichiarazioni il Austra,ia si spera che cntro la milioni di baionette, 1 esercito italia- 

poi oh* il voto a favore della Monarchi* o dalla Repubblica presidente del C.L.N. di Torino e p ie sidente del Consiglio aveva an- prossima estate essi potranno lieti- GIORGIO AMENDOLA 

-,, , i,i Gian Domenico Cosmo candidati ( .r,p fornito alcune nreeisazioni sul- trare tutti in Italia. (contiliun in 2. pop. 1. cotonila) 

i>01«,. mi d ell« concentrazione dcmoora.ica | a p ,r,^ alla ,,ro E -_ _ _ ; 

non Mteaso (infatti, ad esempio, ohi vota per la Monarchi* repubblicana in quella circoscri/.io- sirna conferenza dei sostituti degli \ \ 

. _. _ , . ne, dopo aver tenuto un comizio !: .. pa r ; P ,- I_ _ _ _ I 

d.v. porr, r saga» di l.pid«nal- quadratino eh. f lanaggi. alle maestranze di Viiiar Perosn so-f 6 ' ,L ‘' «* Pari®*-_ I M __ - 11 ^ • __ ^ I 


A TUTTE LI SEZIONI 


la sepoltura di Mussolini, a M contatto con le autorità alleate. 

Egli aveva anche comunicato che 
A San Vittore, dove si e trasferì- la m j ss j on e economica italiana ne- 
to 1 ispettore Jantaffi, prosegue lo g]i stati UniH aveV a proceduto al- 
interrogatorio dello Scalpellini, 1’“- |-.,. nl ,; ; i n diretto di eiano. ma (he 


GIORGIO AMENDOLA 

(continua in 2. pop. 1. colonna) 


dev. porr, r di lapié«n.I- quadratino oh. fi.n^ggi. a „ e maestranze di Villar Perosa so- 

l'eablena monarchico), «sai fanno correr» la *oo. oh. 1 ‘«ì.t- no scampati a mala pena ad un at- 

,* - ___ ^ tentato con raffiche di mitra pre.s- 

tor. che «m vegli, la Repubblica deve porr, il pr.d.tt. sQ pj ner0 | 0 

segnar di oano.riastone o.l quadratini e»« fiancheggi, l'en- Sia negli ambienti della Questu- 
bl.ma dalla Repubblica^ ra di . Mi, . ano ch e quelli di Ro¬ 


ta lotta contro le cavallette 


Paura del 2 giugno 


HV di oano.lTaslone n.l quadratinio»« fiancheggia l'en- Sia negli ambienti della Questu- SÌ SVitliPOl CQK SUCCESSO HI Sirtf6iM 
na dalla RanuhbHc». ra Milano che in quelli di Ro- " s 

ma si ritiene che, malgrado non si ' CAGLIARI. 25 — I comuni »nfe- 
IA "trucco" saputo sfruttar», n.l partioolar» astieni*, sia ancora riusciti a trarre in ar- stati dalle cavallette sono 272 e le 

pub cosi g.n.rara -confusione .neh. 4o -.Lttorl « nel f»v.« ^ to *“«» 1 dirigenti del movimen- Provincie piu colpite |« n o quelle di 

to antidemocratico e non sia srato o 3s » ar i e ni i\uoro. a, caicoia cne 


r.voli. occorr. quindi: pr.ndor. aubite 1» opportuna ni.ur» possibile ancora accertare tutte te 150 mila ettari di terreno coltiva- 

int.s. a n*utralinero il "trucco"; vsl.rat dal "trucco" responsabilità c scoprire tutti i le- lo siano coperti da larve nascenti 

. gami, è in ogni caso da ri*eneie E. data l'ampiezza dei focolai, sono 

071 * poasibil» >an n ctnirir* ubi^ttiti — • che ormai, con gii arresti effetiua- POO o 700 mila ettari di cam- 

nostre favore. ti e le noiizie raccolte dagli imer- pagna che verdeggia da salvare. 

rc^^-.cri le tiame dell'organizz-izi.)- La battaglia contro l'infestione 
IL SE3RETARIO GENERALA ne siano state scompaginate e la iniziata con tutti i mezzi da qual- 

, polizia sia in grado di prevea.re che giorno, sta proseguendo senza 

temo selvaggi) Vgn» evrntuaie azione. soste La popolazione risponde a 




IL SEURETARIO GENERALE 
(Emo Selvaggi) 


II popolo cecoslovacco voterà oggi 

per un regime di democrazia avanzata 

(nostro servizio particolare) z.one, il partito del lavoro e quello di debolezza dalla Costituzioile delia f economica del paese è stabilizzate. 

■ PRAGA, 25. svolacio sociale. repubblica , proclamato nel '19. Ma questo risultato è dovuto anche 

Il popolo cecoslovacco si recherà ■ La Cecoslovacchia, ora che le mi - Ma accanto a questo decisivo prò- alla presenza nella vita cecoslovacca 
domani alle urne per eleggere i tre- fiorame tedesche ed ungheresi sono blema. la nuova Costituzione ne do- di un sindacato unico di tutti i la- 
cento deputali dell'Assemblea Costi- state allontanate dal paese, si pre- vrà trattare altri di non minore im- voratori, mentre prima della guerra 
tuente. I cittad'm di ambo i sessi senta come uno stato binazionaìe e. portanza per l'instaurazione nel pre- ne esistevano più di un centinaio, 
che hanno compiuto i IX anni sono quindi, il solo problema di staziona- se di un saldo regime di democrazia II Partito comunista, rappresentato 

ammessi al voto. I uà che la Costituente dovrà affron- avanzata Tutta la vasta legislazione attualmente al governo dal vice Pre- 

II fatto iiìioro però di queste eie- tore riguarda esclusivamente le rela- economico-sociale. promulgata in que- s.dente. Gottwcld. e dai ministri dtl- 
ziom. che hanno luogo ad undici an- rioni fra cechi e slovacchi nel qua- st'anno dal governo di coalizione, l'agricoltura, dell'interno, della pub- 
iii di distanza dalle ultime, c co- dro dello stato unitario. Ma il rico- dovrà entrare a far parte della o*sa- òbea istruzione e della previdenza 
Maturo dalla scomparsa dalla vita nascimento dell'autonomia agli sio- tura lOstituzionale del nuovo stalo, sociale, e il più forte partito ceco• 
jmhtica di motti partiti d'anteguerra: vecchi, concessa dall’attuale governo. Questa legislazione concerne la r>)or- slovacco, E sso conta un milione di 
quelli dichiaratamente reazionari e ha avviato già da tempo j rapporti ma agraria, quella industriale c quel - ~scritti ni Boemia e Moravia (su otto 

quelli che rappresentavano le ninio- ira le due nazionalità su un piano la bancaria, attuate secondo iì « prò- milioni e centomila abitanti) e due- 

r,in;c etniche ungheresi e tedesche, di assoluta cordialità e fiducia. Gli gromma di Kosice ». e stabilisce inai- centomila iscritti in Slovacchia (su 
U penilo agrario, che fu arbitro per slovacchi infatti, oltre ad avere un tre la funzione giuridica del lavoro due milioni e cinquecentnnovanta- 
un ventennio della polìtica cecoslo- proprio governo ed un Cons^alio va- nel quadro dello stato democratico, mila ali tanti). 

vacca e fini col dare ni tedeschi, du* zumale con poteri legislativi ed ese- A Kosice. sede del primo governo di Nel solo distretto di Praga vi sono 
rante l'occupazione, un notevole mi- aitivi nel loro territorio, partecipavo liberazione, i partiti antifascisti si 163*24 comunisti. Sei passato Parla. 

mero di collaborazionisti. ì partiti na- oagi. alla pari con gli altri partiti accordarono, perchè ogni resìduo di mento i comunisti avevano trenta 

zionaì sii magiari, quello dei Sudeti. cechi, alla composizione del gorerno latifonaismo fosse eliminato, perchè seggi: gii altri ancora oggi esistenti ! 
gudetto allora dal nazista Hcinlein. centrale di Praga con sei ministri e tufle le proprietà di tedeschi, unghe- erano rappresentati nella seguente' 
ed il partito popolare slovacco, a due sottosegretari di stato. resi e collaborazionisti fossero seque- projyorzione: social-democratici 3S, na-1 

capo del quale furono i monsignori Alla nuova Assemblea Costituente, strate e perchè si attuasse ne! paese z onaì-socialista (di Benes) 23, catto. 
HUnha e Tisso. sono scomporsi tutti benché essi costituiscano solo il 24 per la nazionalizzazione delle banche, lici cechi 22 e slovacchi 22. 
r eli'in fami a dopo la sconfitta della cento della popolazione complessiva compagnie di assicurazione* miniere Elemento importante in queste eie- 
Germania hitleriana. del paese, gli slovacchi avranno cento ed industrie con più di 300 operai Le Zioni sarà comunque il ricordo del 

Alla consultazione popolare di do- deputati sui trecento eleggibili; doc nazicnal-.zzazinn* di questi comp'.cs- baratto che si fece a Monaco della 
mani i partiti rechi c slovacchi si tanti quanti ne hanno avuto nella si ogni è un fatto compiuto per il ia Invadenza cecoslovacca, 
presentano sejxirotomcnte e con liste Assemblea nazionale provvisoria, no* 90 per cento, le terre dei latifondi- J comunisti, per i quali si prevede 
proprie. Per l’elezione dei duecento minata, com’è noto, il 26 ottobre del- sti sono state d.stnbuite ai contadini una notevole affermazione, accento a 
deputati di Boemia e Moraria con- l’anno scorso. .Ve» possati Parlamenti poveri. tutti gli altri partiti democratici, rin¬ 

correranno comunisti, social-dcmocra- gli slovacchi erano rappresentati da I tre partiti di massa: comunista, nifi nel Fronte nazionale, si presen¬ 
tici. nazional-socialisti (di Benes) e .10 deputati soltanto. social-democratico e nazional-rociali- tono come una delle migliori garan- 

popolari (cattolici) che fanno parte La nuova Assemblea dovrà quindi sta (di Bepcs). che hanno dato il ne per l’avvenire del loro popolo, 
tutti della attuale coalinone gover- sancire le conquiste democratiche massimo apporto alla liberazione del che ha per primo conosciuto foceupa¬ 
natica. In Slovacchia invece si pre- degli slovacchi, eliminando dallo sta- paese ed alla sua ricostruzione si zione nazista ed ha versato in segut- 
scntano i due partiti di governo, il to unitario le precedenti rìualitò e presentano alle elezioni di domimi to per la sua liberazione il sangue dei 
comunista cd il democratico sociale, gli attriti tra le due nazionalità che con maggiori probabilità di successo, suoi migliori figli a Lidice e sut cam* 
insieme ai due di recente costitu- costituirono il più grave elemento Grazie ai loro sforzi la situazione pi di battaglia d’Africa e d'Europa. 
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IChi ho notizie... 
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#V -'«W. Un fuori legge 

.y (. _. ■ 1 , 

/ Non tutti t re se la ridono delle I 
JcOffi o almeno fanno del loro meglio I 
fv P cr salvare le ■ apparente: chi non £ 
• ricorda quel famoso e re di Spagno 
r ,‘\ Portoghese » che diceva: ePe' esse _ 
re so’ re nun c’è q ulstlone, ma tmea 

* „ posso fa’ quer che me pare ». Per i 
<5 re di casa Savoia le cose vanno di* 

1 versamtnte: il re, in barba alla legge 
y i. fa quel che gli pare e piace, pubbli- 
“*/•' camente, spudoratamente, a dimo- 
V strare che la monarchia ha questo 
grande vantaggio sulla repubblica- 
in regime monarchico, c'à almeno 

* ” qualcuno che spèlta la tirannia e la 
1 ', dittatura delle leggi. Leggete * L’Ita¬ 
lia Nuova»: «I dimostranti senza 

\ più occuparsi di questa gente (cioè 
••'V ' delle forze di polizia che avevano 
\ , tentato di far rispettare l’ordine e la 
K legalità) si riversarono sulla piazza 

antistante alla reggia... Affettuosa- 
mente, insistentemente chiamato a 
t’ fjran voce dai pretenti, Umberto II si 

affacciò più volte al balcone cen* 
trale, prima solo, poi con la Regina 
^ Maria e con i Principini » Dunque 

il re, assieme a tutta la famiglia, st 
congratula c dà la sua solenne e 
.• pubblica approvazione a coloro clic 

hanno violato la legge e tentato di 
ri ' imprimere un carattere di faziosità 
t e di discordia ciitile alla manifesta• 

' zione nazionale del XXIV maggio. 

Le leggi non esistono per il re. Per 
giunta, agli ha sentito il bisogno di 
incoraggiare e spronare coloro che 
tornavano a sfoderare il manganello 
e l’olio di ricino. Col trono, Um¬ 
berto ha ereditato anche questi at¬ 
tributi delta monarchia sabauda e 
ha dimostrato di sapere e volersene 
servire. Il re-manganello; Il re-pur¬ 
ga, Con l’appetito che c’è in giro. 
ri sembra che per un re-purga non 
sm questo il momento più adatto. 

Reticenze 

Per dimostrare che l comunisti 
hanno torto di preoccuparsi dell’in¬ 
fluenza che l principi, i baroni, t la- 
i tifondistl, l banchieri esercitano o 

; possono esercitare sulta direzione 

della Democrazia Cristiana e sulla 
effettiva applicazione del suo prò. 
grammo di riforme, il « Popolo » 
pubblica la fotografìa di un intpo- f 
nentc comizio tenutosi in piazza del I 
- D uomo a Milano per celebrare fan- 8 
nlversario della « Rerum Novarum » 

E commenta: <t Evidentemente que¬ 
sta folla di 100.000 persone è compo- fi 
sta tutta di principi, baroni, latifon- I 
disti c banchieri ». il « Popolo # 

* omette soltanto di ricordare che il 

, ‘ comizio è stato tenuto dall’on. Achtl- 

le Grandi, segretario generale della 
C-G.r.L., ed ha avuto una netta im- 
’ ( pronta - repubblicana è democratica 
Ora quel che noi comunisti voglia¬ 
mo rilevare è proprio questo: quella ; 
folla di 100.000 lavoratori vuole certe ,,u 
'• determinate cose che invece princi- /ul 
pi, baroni, latifondisti, banchieri — 

; membri, e spesso candidati e diri- u . 

- * genti della Democrazia Cristiana — ..»' 




LA VOCE DEL P.C.I. 


LO SCANDALO DELL'UFFICIO ELEZIONI 


DOMENICA 26 

UMBKUTO NOBILE parlerà 
alle 10 a Tivoli e alle ZI a Mon¬ 
terotondo, 

EDOARDO D’ONOFRIO par¬ 
lerà alle 19 al Trionfale. 

ALDO NATOLI parlerà alle 
19 a Tu j* mattar» e alle 20.30 
al Quarti a«'o 

MARIO BRANDAM parlerà 
a Vrlletri. 

MARIO ALICATA parlerà ad 
Anagnl. 

ADRIANO OSSICINI parlerà 
stamane a Canrpagnano e sta¬ 
sera alle 19 alla Clarbatella. 

NADIA GALLICO SPANO 
parlerà stasera alle 18 a piazza 
Basilica di S. Paolo e alle 20 
alla Piramide Caio Cesilo. 

SETTIMIA CIOCCHETTI A- 
LUNNI parlerà ai telefoni San 
Silvestro alle 10.30. 

MARIO PAONE parlerà a 
Tcrraclna. 

PASQUALE D’ABBIERO par¬ 
lerà alle 19 a Largo Vercelli. 

POMPILIO MOLINARI par¬ 
lerà a Tarquinia. 

CESARE MASSINI parlerà a 
Torre Maura alle 19. 

Fausto Fiore parlerà stamane 
ad Anzio. 

Casimiru Chelazzi parlerà a 
Ncml. 

Enzo Lapiccirella parlerà a 
Bracciano stasera. 

Mario Paparazzo parlerà alle 
ore lb a Torsaplcnza alle 18 a 
Guidoni», alle 20 a Montecelio. 

Ugo Corsi parlerà alle 12.30 a 
S. Salia «quartiere Mlanl. 


Alberto Carpitelia parlerà al¬ 
le 10 in via Portuense. 

Antonio Mura parlerà alle 10 
< alla Magllana e alle 19 a Monte 
Mario. 

Fulvio Iacchia parlerà a piar¬ 
la S Simeone alle 19. 

LUNEDI* 

UMBERTO NOBILE parlerà 
alle 17 al Flaminio, alle 19 al 
Planetario, alle 20.30 ad Albano. 

AMBROGIO DON1N1 parlerà 
alle 16.30 alla TETI corso V. E., 
alle 18.30 a largo Brindisi, alle ' 
ore 20 a Monte Sacro. 

MARIO ALICATA parlerà al¬ 
le 17 in Campidoglio e alle 20.30 
a Fiumicino. 

ADRIANO OSSICINI parlerà 
alle 19 a Cavalleggeri. 

PASQUALE D'ABBIERO ter¬ 
rà un comizio a Viterbo. 

EDOARDO D'ONOFRIO par¬ 
lerà alle 11.30 alta Breda, alle 
ore 16 alla Manzolini e alle ore 
19.39 a Tlburtlno IH. 

MARIO BRANDANI parlerà 
alle 10.30 all’ATAC S. Croce 
alle 12 alla Roma Smistamento 
FF.SS., alle 20 all'Ostiense. 

CESARE MASSINI parlerà 
alle 20 a piazza del Vigneto 
(Prencstlno) e alle 16 alla Birra 
Peroni. ’ 

MARIO PAPARAZZO parlerà 
alle 23 a l'alcstrina. 

FAUSTO FIORE parlerà a 
Forte Boccea alle 19. 

NADIA GALLICO SPANO 
parlerà alle 10 a Primavalle e 
alle 19 alla Garhatella. 

CAROL CARACCIOLO par¬ 
lerà al Latino Metronio. 


L’innocenza degli impiegati 
è stata riconosciuta dalla 


trasferitii 
Giunta I 


/j mainato 

il bambineUt* 


Il nostro rappresentante di list i scopre gravi irregolarità dell’ufficio 
e ne avverte la Giunta - Il prò • sindaco si reca sul posto a tard t notte 


Cori urlava (tri alle 12 in ola Fi- 
i cura un altoparlante installato sul 
letto di una lussuosa automobile. Un 
gigantesco signore vestito di nero, ad- 
ilitando a una trentina di passanti ac¬ 
corsi un bimbo biondo adagiato al- DE VINCET11S Gtnill- 
iinterno detta vettura, su morbidi >•» 80. R«gg. F« n * 
sun-ini gridava anch'egli: • Giù il | tarla, V Comp. Hi». 
cappello, questi è II figlio di Umber- * ***0010 ». 

In II. Guardale come è bello. Fàtelo 
per i suoi ricucii IffSndi: votate per 
la monarchiaI ». 

I.a •nossa, piuttosto rotta, non ave- ■: 



fiutino 


MITTEI Pietro, u 
xtriUito in dicimbr» 
1943, dipartito io 
Giratimi 


Ieri sera la Giunta Comunale riu- sollevando eccezioni, nel corto della *i° n usufruiranno dei benefici della f a " of,a > piuttosto rorra, r, on ave- 
• » 1 « 1 • - • • i» s • , restituzione» in tinse alln scntpnzA Hi mutp jjo, AuxunA fA/frii/lA ul coni- 

mia m seduta notturna ha aicoltato riunione che 1 rappresentanti dei ('ri potranno per proprio cónto o "unione solcava le smunte gote del 

la relazione conclusiva die la coni* partiti hanno avuto giovedì con il riuniti convenire nuovamente in giu- padri presenti: ami era proprio il 

missione dei quattro assessori ha lire- prefetto. Ita dato fin dal primo eior- dizio le società elettriche e consegui- vetroso principino a scoppiare, di lì 

sentato sullo scandalo dell allontana- no 1 risultati da noi previsti. 1 ^ _ 1 hlnomo gli asciugava le làgrime con 

mento degli impiegati rcpuhhlicani II rappresentante comunista infat- ■ _ rlnl I nunun finissima trina. 

daH'iifficio elettorale, disposto come |j ha potuto constatare nella giorni* L8 vwflSSfl 3 U6I LuVOlO macchina ripartiva seguita dallo 

è noto dal consigliere di prefettura ta di ieri che alle 19.30 quando tilt* ( n< jj (e y ng SOttOSCf ÌZÌ0!ìe V* nou^rlentrava'* al ’ pili!un] 

(.ioveiico dietro pressioni di un alta li i' dirigenti abbandonano l’ufficio l'augusto rampollo si recava a visita- 

personalità monarchica. non restano che quattro agenti di per le vittime di Tivoti re ancora una scuota nei pressi di 

T — nnitrtlii.lnnl All, a,.,... .Utili . — —— ,1-1 - __ _| 1 * * l I >f S Z S I II d ID S II d Cfl? A. 


he conclusioni cui sono pervenuti sevizio, dal momento che anche 


padri presenti: ami era proprio 1 / 
vetroso principino a scoppiare, di lì 
a pino, in lagrime. Il dignitoso gen¬ 
tiluomo gli asciugava le làgrime con 
finissima trina. 

I a macchina ripartiva seguita dallo 
sguardo di atcun\ < sciuscià » incurio¬ 
siti. Va non rientrava al Palasin; 
l'augusto rampollo si recava a visita¬ 
re ancora una scuola nei pressi di 
Piatta Indipendema. 

I anche qui lo stesso « comiiio ». 





i quattro assessori confermano in l’usciere abbandona il suo posto la* Ó \ C tuUM^Iavoratori'''per 10 !» gi'avé n signore irTnero invitò il ra gattino rin * Rodil P ‘ M - 55 °- 


pieno il carattere di subdola inano* sciando la porla completamente in* sciagura abbattutasi sullo stabihnien- a aiutare i presenti; e il piccolo ri- 

vra elettorale del provvedimento, dal custodita. io Stacchini di Bagni, sciaguia che spose alzando ingenuamente il brace i- 

momento che per 13 impiegati è sta* Nel corso della nottata si alterna* SS a X V nrinidiS ?«ìt "'wfauimuVnTp.y vede non gli 
ta riconosciuta I assoluta insussistcn- no «lue turni di impiegati che fanno miglie, la Camera del Lavoro di hanno iniefintlo che fuori delle mura 

za di qualsiasi motivo di sospetto. lo straordinario dalle 20 alle 22 e Roma ha aperto una sottoscrizione ed dei Quirinale non i più di buon gu- 

Siamo sicuri che il prefetto se* dalle 22 fino a notte inoltrata. In* a Parteciparvi tutti i lavora- a "*“ r(0 - in 

conilo gli accordi presi con la Ginn- vicine agli impiegati entrano eletnen- TUfficio Amministrazione della Ca- . 

ta comunale riassumerà immediata- ti de! tutto estranei all’ufficio. mera stessa, I.a somma finora sot- 

meute gli impiegati discriminati non 11 nostro rappresentante, colloca* ^voró' 1 df nomaf^lOOOO U^Fede! RTTO’RNANO 
appena gli saranno comunicati ì ri* tosi vicino alla porta insieme con un razione Nazionale Lavoratori chimici: * wil* 


RISPOSTA AL "MINUTO,, 


sultati della ritiri ione di ieri sera. In- funzionario volenteroso pregato da 10.000 lire: Sindacato Provinciale Ro_ 

tanto fin da ieri i rappresentanti di lui di restare, ha potuto constatare ™ an °» . ,avors **“ ri chimici: 5 000 lire, 

lista sono stati ammessi a controlla- come cinque elementi assolutamente 

re, nello spirito della legge, il la* estranei fossero potuti entrare tran- (lì Donfilit 

voro dell’ufficio elettorale. Questa quillainente nei locali. Alle 22 due ImIII■ lUrtl/illUU III I (Il lllll 

sorveglianza che il rappresentante marinai si sono presentati alla porta II t,r;.|‘ -> 7 

dell’U. Q. aveva cercato di impedire dicendo che venivano a trovare al- , , _ 

..... . . . Amisi Trnmini: nivnnu un ii.mpiqnn per 

■ „ . —..—. . . . .. .. coni impiegati mostrandosi assai sor- 0 j a , )u 0 /jo di laiom per Minare materiale pro¬ 

presi della sorveglianza. Tra gli ini* pigimi»: ore lf> in TrJeisrurne 
") * piegati iufìiie che entravano a quel- Iliadi MililUrgicht. insila» un rompjgno 

•J // l’ora per il secondo turno si trova* P tf «B«i,Ittoflo d: lavoro per nlinrc nntenaie 

ii » piop&ginua: ore 18 m redazione 

vano amlir «lue nonne n«>n apparte* m t 

_ . n , fi . . Folli • Ttligrtn: in\imo ut <nmpa<jno per 

— _ -.B * VI __ I M, t j, nenti alltilhcio. „^ B i | U0( j 9 di U\ot» per ritirare animili' pro- 


Strg. Segnalatore RU- Se.» -ili 

FINO Mirio, Coro. Mi- Piolo litio prignsnuro 
risi Rodi, P. M. 550. « Rodi 18 9 43. a 

16388 XI B Cimpo 
Vili C Sigli (Gir- 
» mimi) 

^^55 ■ * ■< • .... Soldato Bene. 

' * - detti Ilvo, 129. ne E - 

' Kimento Fanteria. 

: 12. Compagnia 3. 

* * »7 nm »BattaRlione. Posi» 

’ 4 '■ M,litarc 151. dl- 

* J sperso in Albania 

| il 12 luglio 1043. 

e**? * ^-ùi fosse in grado 

r poter fornire 

; , notizie in meni' . e 

pregato di comum- 
carie quanto prima 
a questo recapito • 
Mociii Adolfo. Via Amerigo Vcapitoci 
N. 41 scala G. interno 5. 






RITORNANO . .\ 2 L J rs? «"sa 

« « m ^ ^ Lhl fosse in grado 

I BAMBINI 

r\T Pl^'V‘M‘11 1 111^!P re K ato di comuni- 

JL/J. JLl Vrf A’A AA 8 carie quanto prima 

a questo recapito • 

PIAZZALE PONTE MILVIO - Mociii Adolfo. Via Amerigo Vcapitoci 
Ore 9.20: 1. comiiio volante. N. 41 scala G. interno 5. 

ANGOLO VIA OTTAVIANO - - 

Ore 9,4$: 2. comizio volante. 

P BS\° re PICCGLA PUBBLICITft’ 

LARGO PASQUALE PAOLI, Min. 18 par. * Neretto tarlfTa doppia 


dal nostro rappresentante, dichiara- Tatti i compagni umlitori * rappresentanti PIAZZA BOLOGNA - Ore 19.45: 

va che questo stato dì disordine re* ** h»l». deib 5 . comizio volante. 

gita indisturbato fin dalla costituzio* *'?*'*• Linl'irisi. Pinoli. Punir Mil- PIAZZA FIUME - Ore 11.95: 


m i plunifinli uiiipkì a rarirn ili IIpI Fanfp " blst 1 

8 8f88f 88188 15 HBIBfB 588 88 8p888 B8v 88 888 8-8851 M 888888# dal nostro rappresentante, dichiara- Tatti compagni umlitori * rijprmnticti 

va che questo stato di disordine re* ** h»lr. delle Sezioni 

giusiilicano la riapertura dell'Istruttoria ìH13SES *:!f 

■ —— il quale a sua volta ne aveva infor- Gianicolcnse. Monte terde. Afilli, Ostia An- 

ni ■ in • m inedia ti fripn i iu il («nt Afiina- ti^E, Ostia Lido» F 2 u m i « ino. MitIi&qa* ore 18.30. 

Le voci su presunti scandali all Ufficio Sanzioni non sono che minutaglie ri dirigente «ìeiruffieio. 0lhfB,f : 

- La richiesta di avvocazione dei profitti del Conte di Castel Arcione L’elettricista di turno ha piena* H# T pSuaHe FI M™ionna £i I ì{I l J.'.»o: U o‘r? is M 3o 

mente confermato le dichiarazioni alta Slittar Trionfale: 

Sembra «mini destinato clic il «Mi- la Stirpe» rii New York); Massimo: nel sigilo d*Amministrazione della socie- deiragente. Toriiignattara. risiimi. Quadrar», renio- 

nulo» c • IM nitri » debbano speso a/- 1921 «oppose In .-un coraggiosa opero* tà stessa ha presentato le sue dimis- .. . ra nDrerentante ha imrne- celi*. Quartimolo: ore 18.30 alla Snioai 

zufforzi in materia giudiziaria, naturai- sita fattiva all infuriare rii scioperi Irn- sioni alle coniDetenti autoiità gover- , Trriignittin. 

mente politica. volgitori... proprio quando l'idra malcfi- native. diatamente portato a conoscenza del- 

Qiiosin «'• la rolla di M.i*Mtiio Del Fan- ca del' proletariato in sobillazione si al»- l a cosa la Giunta comunale ancora liIPwTr.lH 2S 


IjARGO ARGENTINA, PIAZ¬ 
ZA DEI CINQUECENTO - 
Ore 10.25: 4. comizio volante. 


Questi avvisi st ricevono presso ta 
concessionari.» esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.' 


i ni re - » rio. Monte Sair». Srttrciiniuini: ore 18.30 al¬ 

ile deli ufficio e che egli ne aveva j u ; (u 

dato comunicazione al suo superiore Oitirase. ledaci io. Gatbaleila. San Saba, 
il quale a sua volta ne aveva infor- Giaaitoltnse. Monte lorde. Arili», Ostia An¬ 
inato immediatamente il cav. Munì- tara. Odia Lido, tiumiuno. Magliaia: ore 18.30. 
ri dirigente dell’ufficio. M, ' B * u • u 

L elettricista dr turno ha piena- ri# hlBW1 i le> Ma(Jonni de , Ripi , s0: 0[t i S .30 
niente confermato le dichiarazioni alta Suisst Tritnialt: 


eiAZZA FIUME - Or. U.M: ..S*» ‘."«'«‘.TiS.-V ... 

6. comizio volante. Via del Tritone n. is, 7S. ia ; tei. 

PIAZZA BARBERINI. PIAZZA <**53* (»«*• via F. Crispl). ore 8,30-1»; 
COLONNA, PIAZZA CA- ^* e "J'’, a „ 11 ccll « s > * via Salaria 44 p p. 
VOUR - Ore 11.3è: 7. comizio lnt z tPlaMa Flume >-_ 


Ila cosa la Giunta comunale ancora 


MVRTEiH' 28 


memori, e spesso canaiaati e airi- ^| n |, r , nlJ rispondere su questo bandonava a quegli eccessi di odio di 

genti della Democrazia Cristiana — t .| lo de»c ci*erc un taso mollo scoi- clas-,c... In prima irla marciò con tutta 
non vogliono a nessun costo. E se le lume per il giornaletto monarchico, vn- l'energia verso l'alma Roma, clic schiuse 
cose stanno cosi sarà pur lecito do- gliamo innanzi tutto rassicurare i reputi- !c sue porte olle legioni comandate «lai 
mandarsi: — Da che parte penderà chiclrini (!) delle sua redazione che al- DUCE, e si distinse per coraggio eri 
la bilancia? l'Ufficio Sanzioni della Presidenza «le! abnegazione, accettando i sacrifici clic de- 


PICCOLA 


I in riunione. Al termine della seduti, Titti yli iocaricati del Inoro giovanili Hi 
; a tarda notte, il prosindaco Lav, Io r nonr (rnpon«»Mli di mass» t politi'-i): ore 

! r i«r in l’a.Ia_ 


volante. 

Questo è l’itinerario dell’auto¬ 
colonna proveniente da Mo¬ 
dena e> che riporta 399 bam¬ 
bini romani. L’autocolonna è 
composta di 19 autopulmann. 
Ha fatto una prima sosta à 
Firenze. Questa notte sosterà 
a Viterbo per essere a Roma 


9^_Mobili L. 12 

V0NA Fabbrica Mobili dispone a«-orb.nenlo lu«- 
suosiisime matrimoniali, salepranzo. salotti, an¬ 
ticamere, cucine. Meravigliose matrimoniali ra- 
dicanorc (41.500). Cirerone 34. 

li Lezioni. Collegi L 10 

ISTITUTI MESCIMI iniziano nuovi ersi Steno¬ 
grafia Saiionale, I*iUiIografia. Contabilità. I.in- 


GIORGIO GEMISTO 


_ _ ■■■■ lianno riunttro lire rlu buttare per legge- ilare per mento «lei s»-»uenii eie- amai n.ns, umiu»i.»v. nostro rappresentante di lista. 

POPAnO PùnilhhllAQ rc h “ i ? fa “ i mpnti: , '} u "‘ ,ri l ,l 1 a e propagamiuta lena- llnea autobus 207 azzurro. (Corso Non sappiamo ancora quali misu- 

1 l - * I ||H ||H II II II lllll ài nunciato ieri clic all Ufficio predetto «un ce; membro «lei Direttorio periti coni- ,,nea iT . . * * 11 . ; | | b * 

I Ululili I1UUUUUIIUU nolo magistrato e un candidato alla Co- mereiai!: presidente della SACEB. della Sempionc-horgata Ti SinìalmMW il verrann ° P rCSe domanl dal PrC * 
, „ . stituente » stanno tentando di riaprire i SIAB e di altre 4 società; medaglia rere aa oggi var« ... « « fello non appena verrà informato 

(Continuazione della prima pagina) procedimenti «li istruttoria a carico di d'oro per il libro: « Le realizzazioni del P Iont€sacro e c j 0 £ q a piazza Monte dell’accaduto. Dal canto nostro non 

- ( - parecchi industriali recentemente assoli. '«««"» ne, J 1 *i a™ -iflé* ^aldo ed Istraderà per II viale Car- possiamo fare a meno di rilevare il 

e *. * . con formula piena. Tutto ciò « per csi- eli 1200 Km. di condutture, di 8.>00 palle- v i a Artamello Diazza Elba* via ^ , « , 

no. fu scagliato contro eserciti ag- ?cn7c di propaganda di qualche partito di rie. di 110 di Strade: di 4 officine biro- g ar O’, 0 vla ^ ^ ria . nesso che lega la manovra monar- 

guerritl materialmente C moralmente, sinistra ». , elettriche: rii .stabilimenti per il salare «Ji tico ove riprenderà l'attuale percorso, dùca tendente ad allontanare gli im- 

fu Spezzettato c inviato contro la A parte il fa(io che all'Ufficio Sanzio- ‘80 nuliom: di caserme e fortificazioni. g ul nuovo percorso viene effettuata piegati repubblicani con la imperdo* 

Russia, contro la Grecia, contro gli ni ! lon * * , l c,,n candidato di alcun e .. P f soo'ooo'^Vro *- l,pos,7,onc e f ucc una fermata all’angolo di viale Car- na |,j| e leggerezza con cui viene direi- 

All-,r: Af.:,.., partito, tutt nl piu dorremmo essere lu- di i.soo.ooo lire. - naro con vla Monte Bianco. . ., c ~ Y° , , 

Alleati in Africa. _ ■im^»,. ...nn .ir, mmnin dir» rìnnn l'fl ««-timil»re il nmieiin «lei « Mi- to 1 ufficio elettorale. 


tulli, |Al ,, ^luniuitiiu t,li■ ,.',1,.» -t.-iv. . ... v-.v .. - a ^ m * X. JS ) rp I • ‘I C , • p 

gli.imo innanzi tutto rassicurare i repub* le sue porte olle legioni comandate «lai . _ _ j assessore l urciii e il segretario V»e- 

chichini (!) delle sua redazione che al- DUCE, e si distinse per coraggio eri | £ \ Tyi 7L A i nerale Crispo si sono recati al Palaz- 

l'Ufficio Sanzioni della Presidenza «lei abnegazione, ocecttnnilo i sacrifici clic de- j k .Tl CX | ZQ JelJ’Egpogìjione dove hanno po- 

Cnnsiglio non sta per scoppiare nessuno ri\avano da tant«» glorioso olocausti» ». ■ - ~r=a=r j; i»..,,,.,. 

scamicio II < Minuto » - riassumiamo Malgrado il parere di Vidus-oni. Dei --* Ulto constatare di persona lesattez- 

hrcieiiieiite per i nostri lettori che non Fante riuscì ad ottenere il titolo nubi- Oggi 26 maggio. S. Filippo Neri, za delle gravi constatazioni fatte dal 

hanno ciunltro lire rlu buttare per legge- liarc per merito «lei seguenti eie- Alba: 4,44; tramonto: 20.36. nostro rappresentante di lista. 


La linea autobus 207 azzurro, (Corso Non sappiamo ancora quali misu- 


leziiae (r»«pon«»Mli di o»»«s» t politici): ore I alle ore 9.39 circa di domenica. I gue estere. SS. Apostoli 43. Boeno 2. Piase 9. 

17.30 in Fedeiaiione. . ." ■ ■ ■ ■' ■ » i 

_ _ 18 Vend. app„ n cg . e loc. L 12 

. . . . _____ _ YENDITi APPARTAMENTI pìccoli grandi proni» 

QUATTRO ANNI DOPO «.omega» iniatermedian (7G1.2H). _ 

- * 6 Offerte fl’lmptego_1^10^ 

1 • 1 • Tfc f J IMPORTANTE Società rem assistente Uxori 

Ruba un milione a Belgrado 
e vie ne acciuffato a Roma RfjORNA 

Cercava una buona pensione e la trovata a Regina Coeli ^* AHItCA CREMA PER CALZATURE 


Ieri, una giovine iugoslava, certa- roli 74; V. G. Sommeiller 23 (S. Cro- 

mente ignara della disavventura cui ce) _ Glanicolenie: V. Maurizio Qua- 

ventù inviata al macello? Alcuni tor- solo dei magistrati comunisti sanno con- pare "Stucchini a causa dcIFsccaparra- citata nel tratto P ia2Za Fiume, Giar- l'AfFÀ p la ^Dp n il fi h P f rHl Iti alla^ension? 1 Fréj ^^q^Ligurf^D dr »i 1 Sacro t * a v*'pyàtTFlfca*n I 27* r ^on 5 

nano a casa piaaa.i da dieci anni di ■ «"»>, c-l-r».» meato Jel de,,esito II» delle R. A....... d'no Zootoaleo vi, ( Berto.onl^ dalle L flltfl e la iKt pagneraimO ^ J* T il,be. ^ lem- il",'»,,, «TV'fSStoSi?*; 

guerra e di prigionia. Altri non .or- :.eS"r.. c “ S Ar^o^^Ypii ri.- rere «a, »t. m. centinaia di milioni agli utenti ^*'ì” 8 S i a „!? Sìo a „. p '“S;,J a S 

n . a j°: e e tt- iU - a ?®j- v,tl,m . c ,nn O'- =n ' Ma nudiamo ora «1 caso Del Fante, di, por fucilati. Si mise, infine, a «tispo- u Con g resl0 Kazionale del per- Con sentenza pubblicata ieri il Tri. una sua vecchia domestica. Nomentano: V. Ridonino Ven 

ti dei folli piani di una cricca di .iv- Il <<inte in persona Senne sere fa nella smone della lo«it per la costruzione «n SQnal€ del Ministero Africa Italiana bunale di Roma accogliendo una ri- Alla sua sorprendente esclamalo- prati: V. Muzio Clementi 10; V. 

venturieri che aveva il SUO baluardo «"Ùra redazione a diffidarci dal pub- lina parte_della linea Gotica per un im- g . inaugurato ierj . chiesta della società civile «La di- ne: «Se la memoria non mi tradisce, visconti 92; V. Paolo Emilio 1 

Titnrrmn nrll» mnnirrbi» nl-mirl» bliiari* lo notizia apparsa già su « Il porto di i milioni «Ir lire, ma il guada- « ^3 consumatore» ha dichiarato è questa la donna che a Belgrado, Ezio 29 _ Salario: v. Alessandi 

supremo netta monarcnta saoauaa. | ,, rignurrlantr la richiesta di ria- gno complessivo eli tutte io altre opere ■' —■ Ja in c gjttimità della riscossione ef- mi ha rubato quattro anni or sono un (porta Pia) - Savoia: V. Tupino 

E siamo al disastro. L’Italia ri- per tura .Iella sua istruttoria. Perchè è ascende a centinaia di milioni. fettuata da parte delle società ACEA milione in oro» faceva seguito, con Tlburtlno: V. Tiburtlna lf« _ T 

dotta in rovine dalie offensive ac- «logli industriali «letto stampo di Del Fan- Piti» bastare agli amici ilei «Minuto», T||v8l I g Tj|?T1|T|lII| IPn e «Romana di elettricità» di pena- altrettanta rapidità, una telefonata quinto: V. A. Serra26 - Trait* 

ree In rn»r.‘ la pnnrin.inn» ri,-U t tc « he l'Ufficio .Sanzioni s’interessa. In o vorranno costringerei a sprecare altro MI* n I.IV II P,|*1111111 jI 11fi ,ità a carico dei consumatori che alla squadra mobile. V. A. Bertani 9; P.zza Plscinul 

’ c ogni modo il Castellar: ione ci assicurava ;»rezio*o spazio per meglio illuminarli sul- 1 tilt 14A1 liti! Mlllimm» avevano superato il limite del razio- La donna, che risponde al nonve di v.lo del Moro 14 - Trionfale: Via 

scontata imminente. L neanche ora la C | IC | a no (i,i u rra f a i 5a c ci minaccia- la losca attività «lei conte i ’ • namento; nonché rillegittlmità del- Orsula Astermann. tradotta in Que- ne IV n _ 6 . Candla 107 _ Tui 

monarchia dà segni di vita. Poteva sa «h querela Noi, naturalmente, pubbli- Speriamo che con queste delucidazioni Lunedì 27 maggio, alle ore 17, l'aumento sulle tariffe del 180 per stura ha confessato senza resistenza nU ; v. Appla Nuova 231. 
forse ancora salvare l'Italia forse li «Mtnmn In notizia, dato che la indica- la faccenda sia definitivamente chiusa, su lla Piazza del Campidoglio cento, imposto dalle suddette socie, la sua rolpa. Il colpo di scena, mi- maggior parte dei carbonai 


:oine gari 3; v % Leonina 24; V. Baccina 83 _ 

Nomentano: V. Ridonino Venuti - 4 ì 

azio- Prati: V. Muzio Clementi 10; V. E. Q. f) 

isce. visconti 92; V. Paolo Emilio 17; V. * A 

rado. Ezio 29 _ Salario: v. Alessandria 16 

rt UH / ,r evi.._:_ • n ' 





MVOVO TIPO CON CHIAVIftà 


ntmmo 


«-, zione per la riapertura delTIsirulioria Del altrimenti ri rischierebbe davvero «li far «arleranno a 

sa corona. Noi comunisti propo- Fiìnfe P {xvto Di StP r ano? , cr , stata ,| r) i a campagna elettorale E sarebbe a SÌh- Mario / 

imo allora un’azione per una y . 1 - ralta in ,| ntn »».= i.v,. riteruta dal cav. tutto vantaggio nostro. Fedèr (In FOT 

,, separata piima che fosse troppo Teli, «egretario «lei «ioli. Spaglinolo. P. M - —. * i C °«, « 

!?' ' tardi. Il nostro invito fu respinto. •I , *lla no«-tra Sezione Speciale ri'Assise. A VA| | nA || A nilIftl'VlOPID P* 

K «Io Od manto quando le ;^ t ;i£ 7 !;\,'e, l ,rn l .'»Kr"Vto” UBBBCBB giudiziarie fkoN, àel ' 

masse operaie iniziarono con eli scio- in *e S nit.« olla rhiwM.r. «Ielle inda- Dal|a , s „. spee . d . Asslse . è st ata -* * 

peri la loro azione contro la conti- pini sui profitti accumulati dal Conte , erl dec u s s a )a causa a carico Ut 

* • f fi * r» « «l.itti» 1*0 iLoiiamlirP Ha fot» in. _ ’L. . „ . _ _ 


« fesa del consumatore» ha dichiarato è qu«^ta la donna che a Belgrado. Ezio 29 _ Salario: v. Alessandria 16 "Vj 

la illegittimità della riscossione ef- mi ha rubato quattro anni or sono un (porta Pia) - Savoia: V. Tupino 17 - 

^ fettuata da parte delle società ACEA milione in oro» faceva seguito, con Tlburtlno: V. Tiburtlna lf« _ Tor di 

nCD I 0 DCDIIDUI ira e «Romana di elettricità» di pena- altrettanta rapidità, una telefonata quinto: V. A. Serra 26 - Trastevere: NUOVO TIPO CON CHIAVIVVA 

HPn |.fi nr.rlinnijlllll Htà a carico dei consumatori che alla squadra mobile. V. A. Bertani 9; P.zza Piscinula 20; 

I 1AM 1411 1114K UUUUlvl* avevano superato il limite del razio- La donna, che risponde al nome d: v.lo del Moro 14 - Trionfale: Via Leo PER LA BUONA CONSERVAZIONE 

- ■ namento; nonché l’illegittimità del- Orsula Astermann. tradotta in Que- ne IV n 6; v candla 107 . Tuicola- delle calzature richiedete al V/* 

Lunedì 27 maggio, alle ore 17, l'aumento sulle tariffe del 180 per stura ha confessato senza resistenza n0 : V. Appia Nuova 231, fornitore il SUPERLUCIDO GALLO 

illa Piazza del Campidoglio cento, imposto dalle suddette socie, la sua rolpa. Il colpo di scena, ini- maggior parte dei carbonai sono Per acquisti a!l’lngrosso 

teleranno ai dipendenti comu- tó , dal penultimo bimestre del 1944 al «•‘OS. a ;ita -*S»» a . « e . ; ch '“ s 1 °- ormai riforniti è quindi possibile, a Telefonare J0.504 - 49.358 


COMANDISI del P, di I [ C qj Roma ha ordinato che il prò- La nuova pensionante alloggia ora agevolmente, di questo ottimo ed eco- 

Kff_11._ _ V VI _3 . I I - to « ... n Li A r, r. 


• • , _ - . A. | r\ al IV 1 I UlCtUOOU *R VPVWH a* v**‘ •'•v M* -— ~ - 

nuaztonc della guerra, t Savoia co- l ,r,,I|a c «b>|>« IS -‘«•itcnihrr. Da tate in- -josca ctoni, imputata di cohabora- sore Giovanni CANINI. 

minciarono a preoccuparsi. E fu ne- « , ag«n«*. Miralo, n-idt.» ... marnerà .ne- co; nem ico ai sensi deU'art. 58 DIPENDENTI COMUNALI, IN- 

m.nc.aruiiu a prcut«-upars. u .u . c , |HIWll . a |, I | c ch p D«.) E a „( c pre«e par- de , C . MG , per avere denunziato, con TFRVFNITF' 

essano lo sbarco in Sicilia,^ 1 Italia tp alla Cistruzionc della « Linea Gotica » una lettera anonima, l’ebvco Giulio 


cessano lo Sbarco in Oleina, 1 Italia ( C a || n («istruzione della ♦ Linea Gotica » una 'attera anonima, l’cbtco Giulio 
*: divenuta fumante campo di baita- «he tanto sangue comò ai soldati allea- Levi che fu poi deportato e mori in 
;-* ’ glia tra tedeschi ed alleati per deci- c italiani, c «he tanto danaro procu- un campo di concentramento 'n Ger- 
:. » -I ■ « j- rò alle '•«.e ca-^r mania. 

acre n re ai colpo ai s r ** ro - Esiste in proposito un vasto rapporto L’imputata si è protestata tnnno- 

.' Ma ne venne tuori I 8 settembre, della Polizia Tributaria, inviato alla Di- gente. Dalle risultanze processuali e 
t Dinanzi al pericolo abbandonò Ro- rczione Generale «Iella Finanza straordi- dalfistruttorla orale non sono emer- 

'- ma senza lasciarvi un capo, senza na I r , ia ,’ » . , n . F se p I?' , ’ e su * Hc icntl atte a corrobo- 

. i |).«| rapporto risoli.» «he d Del Fan- rare 1 accusa per cui il P. M, ha chie- 

... curarsi di promuovere quel governo |(1 * ^ %0(r hio pelo «Combattente» ito l’assoluzione per insufficienza di 

ì ' - di* unità democratica che noi comu- della guerra totS-tS, non vi partecipò che prove. La Corte ha assolto. 

nisti avevamo proposto per la dife- per poro tempo perchè malarico. e»l ot- ■ * * * . „ 

J.t _. r | a direzione della tenne finanche la pensione. Nel 1920 si 11 ricorso proposto da Pi* r » Fa- 

P i sposi'» per interesse, e con la «Iole «Iella rlnl, avverso la sentenza del.a Cor- 

1- guerra contro i tedeschi. Solo nel- nielli* apri un eonunemo .li maerhine te d’Assiste Straordinaria di Milano 
l’aprile 1944 questo governo si potè fot.»srnfiche, \erso il ’24, approfittando che lo condannò a 8 anni e 4 mesi di 

r . r 7.. . . v . .. . . . . . . .. .. rAAltxinnA rW'r f»nl1fìhrtr-.7«rin#* (74 


Azione, Martino DEL RIO del cesso prosegua per la liquidazione. a Regina Coelt. 

P. Dem. Crist., Ottorino PE- Un perito contabile nominato dal giu- ™ 

TRONI del P.R.I., Tullio VEC- djce esaminerà 1 registri della Socie- (( I -l .» *1 (1; U 

TSSsS 1 !j, p i s r ,e' a d^'?s;ssL d '.s s u^ Liberta per il Lmema 

sore Giovanni CANINI. v/anno^restitufre^somm 1 * ^elFordfnè sarà » ,ema de,,a conversazione 

DIPENDENTI COMUNALI, IN- di varie centinaia di milioni. cbe 

TERVENITE! Tutti gli utenti che non essendo MADIA Al IftATA 

soci della «difesa del Consumatore* IJIMIUM HLIUHIH 


“ Libertà per il Cinema ” 


Per informazioni ed eventuali recla. TUBI PER IRRIGAZIONE 

mi telefonare al 490.233. 

. . . ... Special] leggeri, pressione 50 Atm. 

L p> r—. p» » diametro poli. 4.30 completi di rac- 

I I L/ il I I I I ) cordi filettati normali al mi- L. 120 

11 I 1 n L-/ 1 \*J (sconti per quantitativi). 

I. PR0GR4MMA — Ore 10: Tr*«aÌMÌose per OFFICINE BALDUCCT ROMA 
gli agrtcollon — 12.20: Coacerta d. iSns cfc* VI _ a -, c .,._ _ _ 

oNfiallefce - 13.10: U ««pagai eiritor.le - V,i S ’ rra ""V co d ‘ ® a,es ’ n ’ ,5 ’* 
I «.30: Cronica del 2. teispo di oa incontro di Telefono S3-34S 

ni rio — 1R :30 Votixie iportive — 19,45:1- 


SPETTACOLI 

TEATRI !« compagni» riviste — Qiirisali: U (9*1 

.... . spetto — Qoiriitlli: ore 10.45. 16.45, 18,45, 

4DRIIN0: Br * jS* ,a * diretta dii 21 . 15 ; . Tto ficed «romia • (Noa Indirai ma 


MARIO ALICATA 

condirettore de PUNITA’ 

terrà stamane alle ore 9,30 al 
cinema Odescalchi. 

Tutti i tecnici, gli artisti, i la¬ 
voratori ed 1 cultori di cinema 
sono invitati ad intervenire al 
dibattito. 


~ o^ir direzione della ien n ; finanVh; V pmrione. Nel 1920 si II ricorso proposto da Piero Pa- Galr'atenUEWiiZDm (v. Trionfale^ ‘V^L' BSrTaiw"".' min i"‘wmpUu Riunioni SÌlldarall Ionie - 22 10: .Coma d, tsutV » atto 

, per la direzione della * ( in , crcs , c . r CO n la «lotc «Iella ritti, avverso la sentenza del.a Cor- :iae dlait . i 3 „ JO „i:one il I. gicgso - di ,.; TÌs; . Roaiaft Vrlli - *«x: Toni* » n C.mt.t. dirtttin del Sud*»»» **thti * F,r ' at ^ ln *. r “ 1 ” ,5: C«««cr»o della pu- 
O I tedeschi. Solo nel- ( 1 ‘ O! ,h 0 aprì un ,om.ncr««n .li macchine te d’Assiste Straordinaria di Milano ARTI: ore 16 e 19 : . F.seizo . di K. Wi„t,r - Creilo _ Rialto: I d,avoli voi»" - V oi, Bi '‘* P,BB F “ ,B, • 

questo governo si potè fotnjjmfiche. Verso il *24, approfittando che lo condanno a 8 anni e 4 mesi di qjj BAMBIKI: riposo — DELLOfERÀ: ore a p e ore l.VV): II mondo toole eo- 1S -• PROTiRAHMA — Ore 11; Ritmi, eiozosi t 

?.. - - . «. _ « * . p . . . ■ • .. mA tx nna nd*r rnllchnr..7«nnp iiAllM < e __ ■ z r.l.: - i _ " _ _ _ _ _ Mifriffl IX . . . . ■ . . 


LP RPDI0 S 


Telefono S3-34S 


3-TL St-*:» : lb". 

MOSTRA RADIO 

VIA A DO A 5 


'ntuie sportivo — 20.30: La eaapigoa elei- 


M T> • ■ I*-*»» * i|Fii»pi<iii« 11 ^, . If. - ■ r- -- • - ailvil. Alle UIC 1 yj . Il UUilU'l lutile tir »| « c — • I»v» -- vi V «a- >«u«, tau»«vi * 

formare Der I^nizìativa di Palmiro della magrtnrr fortun.i del fratello. Mas- redazione per co 11B b or •azione ^ ^ 18: • RigoUtta * ect« Lsorl Volpi t Liwraae? st _ Koi a: La conquista del West — Sala ' * ?ini ... . it , . . _ melodie — 12: Musira siafoaiea — 14,35: 

T n J: att ; nuandn Pitali* rra rii di * l,no - costituì a Tinnii la rn^idetta Socie- “ Ua Qualità di Prefetto dì _ Tibbett — EUSI0: ore 18 e 19.H0: Balletti di ciaritas- U mia — Salaria* Prime ir- **• c#nnmi6 * 1 anesdt agriccla Musica operistica — 17,30: Carnet di tallo 

TOgliatti. quando I Italia era già di- t - ^ Fantc . Mannj e ( ; coo ra ,,iiale di durante 1 occupazione nazi-fascLsta e j(. iaUTlf i 0 diretti «U Srrgio Lilar - CIAK . ' s , jj. jj t i f "dririn-»efa- <*lì'àu» r»mu« t pravi*tu r-*;». feutu 2*i. - J9.30: Pntsrmi sorieliti — 19.45: Xo- 

vtsa in due e la liberazione di essa IC0W) „ , irc alato accolto. c knr COSCSRTO 6. lERlRDO (Galleria Co _ s*Ufa»: R»mà “ttì ““ri» _sS. *Hr 9. alla r*x.er» del Uv.-t». p.a m F-g..- tuie spo.livf - 20.20: Salisti celebri - 

si dovè guadagnare passo a pas»0, a Parallelamente l'attività politica: Davi- ..... ... • 1 r ?* !I J .7 ^ a* 0rrhe5, ?iifiiSir » Mirfkeritl: Sotto due biodicre - Sa- hto 1. « e*=r*'ni* elett«r*le - 21.05: . P«s 

prezzo dei più sanguinosi sacrifici, de. < fasei-ta «lei '21. partccip.'» valoro : COnSIQ 10 01 amminiStraZlOlie ^“ t ? ' S» 1 ”» Mutimi.: S»tta dee bandiere - S. _ (..»T,r.„ . duomi g.eeMa u dee itti di U- 

delle ni,', effeute divmnlori «amente a notevol, ep.so.li rivoluzionari " u man ui.iu.iv ote t,.30: * ^„ r „ '' TO jL° * f 1 r*i.: . S.iados iaigw . e Bialinri di li»- " £lft D * f<a '* 

*, P <•»" le superbe squadre dazione, dando ' dj fjnprjfta cj Ò HjmfìCtt) L ' '' »■ Si ^°p/' r * 1 ‘* C ° a bl,U3 ~ '0 sole aio — Sfili* ECO P 1 CRO NACA 

Allora noi comunisti accettammo al f. il più largo contributo «Iella *u# LIIICUIHu al C UlIIIGaaU uèn/» 0 ^ 1 *! 11 d '* ’ din: Si ripirl* delPonso ombri — Sner- ' ' EcfmvÌAni J A | | A u A 

*il rinvio della soluzione della aue- fedr hattaaliera e l'ardore del su.» in- A seguito dell'ordine del giorno ap- T ^ 4T *° 15011 (Zoo): oggi «Tel« receno; u P aorta amiV.ta — Triamu? il l%IDDAUF PCrDIPfl Dinilllfl CStrOZIOnl QAI LOttO 


ANNUNZI SANITARI 

Dott. ALFREDO STRQM 

MALATTIE VENEREE - FELLE 
EMORROIDI - VARICI 
RAGADI . PLAGHE - IDROCELE 
Cura Indolore e senza operatoria 
CORSO UMBERTO Uri 
Telefono M-929 - Ore L-*»0 

Dott THFnDOR IANZ 

VENFRK* . PILLI 
(ter ore «-If • feat or» t-IF) 

U7* Cola di Ruvtzo 159 - r«t 14-101 


suono tsrtruz.ona.c per non arcare , e - r.pp^.p,.^ . , « M. città nella toro numone tenuta alla djuuate — ViLlt: »n 

e sminuire lo sforzo di guerra c di c D DeJ Fame» edito dal «Grillo del-1Camera del Lavoro il 23 c. m.. il Con. • Tr.es.e cu • 

redenzione del nostro popolo c oen- a*iai 


CARBONE SFERICO RADIUM 0 “, 

«■>rge - Turili: (1 s*gB» dì Intra — T«l- nn uri 

tinti: II «aspetto - XXI àfril»: Ih* daise Pubblichiamo il lecondo elenco de* LAULlAt.» 

*»ttrw4 rnan/vl /4m«* a *n 3*onr1ifa 11 Car. F1R P N M. r, 

iBSAS^rt*^- 


f santino di fare il nostro dovere, dan¬ 
do alla guerra il nostro personale 
contributo e pagando il duro prezzo 
««• - de! riscatto col sacrifizio dei nostri 
migliori c più cari compagni. 

£_ ' Ma oggi siamo al momento della 

£' . decisione. Oggi bisogna dare all’fta- 
V. lia la sua costituzione democratica 
e questa costituzione noi non po- 
5T' tremo creare che attraverso la instau- 
LT* razione della repubblica. 

£ Eliminati infine i responsabili de! 
7 passato, ottenuto in questo modo la 
pace c l'indipendenza cui le danno 
b diritto i sacrifici compiuti, stabilito per 
• mutuo patto il nuovo sistema da nor* 
re a presidio della sua vita e delle 
j" sue sorti, l’Italia attraverso la devo 
zione dei suoi figli, la forza del suo 
’** popolo riconquisterà il suo posto nel 
. r " mondo, c guarite le sue ferite ancora 
sanguinanti, potrà collaborare alla pa- 
"/ ce c alla prosperità tra i popoli. 

*'/ Con questa visione, da Napoli, dal- 
la Metropoli del Mezzogiorno (che ha 
?* dato ieri la prova più alta della sua 
forza e della sua volontà repubbli- 
cara), io auguro alla operosa gente di 
fe, quene contrade, che dal fascismo e 
dalla monarchia ebbero a subire più 
* U- di ogni altra, le conseguenze funeste. 
^ di porre da parte gli sterili prcgtudi- 
' zi, di ispirarsi alle realistiche neces- 
V s sità storiche di questo momento e da- 
re col più largo suffragio alla repub- 
M blica, il cosciente e virile contributo 
. \ alla rinascita ed all’avvenire della pa- 
A - tria iuliana. 

*.V.'-- GIORGIO AMENDOLA 


COMIZIO ELETTORALE 

STAMANI ALLE ORE 9 

TEATRO ADRIANO 

parleranno: 

Doti. AKD 0 NATOLI 

I{ Partito comunista per la libertà politica 

Prof. AMBROGIO DOMINI 

I comunisti per la libertà religiosa 

NAÒIA GALLIC 0 -SPAN 0 

Perchè non slamo femministe 

ERNESTO CABRUNA - Mutilato - meda olia doro 

Reduci e combattenti per la rinascita d’Italia 

Gen» UMBERTO NOBILE 

Perchè mi sono schierato a fianco del comunisti 

CANDIDATI DEL P. C. I. ALLA COSTITUENTE 

La cittadinanza c invitata ad intervenire. 


CINEMA 

lc|(irii: Linai spmizi — Alisbri: • Il 
-rga» di Zcrr» * e rrap. Bili» Ribrvil — 
Utini: Abbis»Ì»ao — labutiitirì: L'anaa 5* 


nuovi spacci dove è in vendita 1! Car- FIRENZE 
bone Sferico Radium per cucina a Li- GENOVA 
re 10 il Kg. MILANO 

Castro Pretorio: V. Gseta SS; V. Ma. vapoi I 
genta 42 - Cello: V. S. Laterano 218; i,-. , R .. n 
V. Celimontana 18-a - Cinecittà: Pa- 


^rnicns,:-e^f Bìlia Rìberii - rinoflrnmft RnnflInolia «nK Svs?,fùn»8r N ’ APOU 

àUaoàm - imbmi.tiri: L «»«a I« UlIlUUl UUIU (lUllUllltSIIO « celimo'ntan" 18 -a - Cinecittà: Pa- 

« » *' n »t j » re * - j 3,l /fc. Domani Lunedi alle ore I6.W Rlu- dlglione 19 - Delle Vittorie: Viale An. ROMA 
àrrcili: Le dseeotrilr d» Pingi t doc-Astri: none q; corse d*. levrieri a parziale gelico 63; V. Confida 5 - Esqullino: TORINO 
R»biB H«yd - ittiilità. Ffu»r* - lifutti: Il beneficio deila C.R.I. V. Re Boris d: Bulgaria 137; V:a Cai- VENEZIA 


Mrbirrr di Simht - Aitiiii: li 'tei» <5,1!» riti 
e teapirau di riviste De li'» - leniti: 

5i ridirli ieU'c'-sn »=b:i — Brucicrie: + 

• Filcdos aaljc* • , Bagliori di Vi-b*tt*r ^ 
e dae. — Cifruici. Li d»3ai del .- : »rto - ^ 
Ciyruicbetti: ore 16.30. 16.45. 21.30: • L* ♦ 
**»3si del giorsa • — Cntnli. Bciesr — ▼ 
Clsiic I lireien del Bengali — Celi di T 
Kian: Il «ureili viledetle — Climi: Il T 
ritorno «ieìrcoe - » iarinbile — C*1 m>m: t'el- Z 
usi site ci Sanili — Certo : Li porti pni a 
*>T r» e d-e. Fot — CrUTtUi* Il «iella f*ri» + 
Dille Prtriirie: npasa - Delle Temni: + 
ill-gr* — Delle Yitterie: la »!* di Cirio ♦ 
Diri*: la ville d*I diivob — £i etili ir: Il ri- ♦ 
*.»nt» dell’uoBi iariiìbile — Edei: '0 i»1 # T 
n:o — Fliaiai*: Gli tanti — Finite: I Loyd« T 
dì Loair* — Ftllie: Sette tasi di gcn — Z 
Gitit i Cesile. la rii di Cirri - Gleni : X 
per re>tisra — loyiriili: dill» 10.30 $ 
il poi: la «bava del grimo - Lìdi : la + 
n* di Cirri — Iris: le hariaUe delle follie ♦ 

- Itili*' Il figlio dell» fan* — JtriielH: ♦ 
(li B»S» «a ii etiti e cospagali riviete Ta- T 
w-Detelb - Li Felici: 1 i»rd di Selligli e J 
-oziico* nvi«re LiSerti — Munii: or, 16: a 
- oap. r.v. tilestisi-CVl Der* e • Lord Dnk, • 

■ I r-.rstr» • — Miniai: Fedon « dare», z 

- Mirrili: la e»age^ti del West — Mtder 
ttuiei «»I* 4: lì grande raher: rat» B: l'o*» ♦ 
no ib grigio e doe. — Mideni: ta p-rt* pr»! ♦ 
kit* e d«c- Fot — tteontui' Sent-lilo il ^ 
firind Rote) — Siiti: Sta Sili Ria — Ode- # 
itildi: Sotto do, biadiere — Oliapii. Sotto y 
dee biediere — Ori et La «biglia di esser rivo J 
filini. I eroeiiti e doe. - fileitriia: Il ti- p 
«eelri maledetto - ftrilli- Il figlio delti fari» ♦ 

- fluitine: Lea* aao«e e doeuaentaiia La z 
re Voor* — filiti»! Mirfkeriti: Forzi, £ 

1 Giorgia — Friiriye: Cifricelo di ta giirao 9( 


7 » si ii i 3 55 Doti David STROM 

5 49 62 45 63 SPECIALISTA DERMATOLOGO 
57 63 23 35 52 Cura Indolore e senza operazioni cella 

“SS" ’ SMOBBOIDI Ragadi . 
“ 2 » S 5 eiagh* V r MI VlRICOSf 

45 53 85 64 81 VENEREE . PELLE 

65 25 16 11 67 C0l3 ili RÌ6f!Z0. 15? 

51 73 64 36 16 Tele! M-»*i . Ora 4-1» • feti 6-1* 
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COLONIA 

LAVANDA 

CREMA 

BRILLANTINA 

ESTRATTI 

PROFUMI 

CIPRIE, tee. 



;i 

-2«. 
StStS.^ I 


IVr PARTECIPARE «I 

GRANDE 

CONCORSO 

NTVARI 

inviare il propri* iidirlns 
(indicando questo floraale) 
alla DITTA 

MIVÀRI 

Vii delia Vite, 22-1-I0H1 


Doti. GIORGIO BOREll 

Specialista VENEREE E PELLE 
[Via Gregoriana. «3 (Largo Tritone) 
Telefono 630-840 


CURE 


OBESITÀ 



/ 

% 


Nessuna fabbrica del mondo 
può competere M RUVIDI 
con i prodotti HlfWVjg 
poiché nessun chimico del 
•nondo può Imitare 11 pro¬ 
fumo del fiori espressamente 
coltivati nelle serre di 
NTVARI 

Si TtafcM iti Mttarì Myiz) fusiti 


♦ Dr. Castellaoo - Tel. 45 -zzj . ore 16-11 
T Via Zocc&elll. n (angolo Tritone) 

i Dott. P. MONACO 

♦ Veneree - Pelle - Esami del sangue 

♦ e microscopici - Ginecologia - Emor- 
T rofdl - Vene varicose. Salarla. 71 
Z (P Fiume), tnt. 4 - TeL 862 J 960 ( 1 - 11 ) 

♦ Gabinetto Medico Chlrurpico 

£ D 1 RETT DOTT 

IL C0LAU01PE 

♦ deu’Untverittà di FAHIGI 

| VENEREE-PELLE 

♦ VIA GIOBERTI. 30 i presso \ 
Z VIA VOLTURNO. 19 l Stazione/ 


Prof. Dott. G. DE BERNARDI* 

SPECIALISTA VENEREE E PELLE 
IMPOTENZA 

Disturbi e anomalie jessuaU 
Ore 9-13 . 16-19; festivi 10-19 
VIA PRINCIPE AMEDEO N. Z, 
ang. Via Viminale (presso Stazione) 
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LA CULTURA 

« 1 * - « * / i 

COME STRUME1S10 
DI ( OMBA TTIMENTO 

UNA LETTERA DI GIAIME PINTOR 

L’ultima lettera di Gioirne Pintor al fratello 
Luigi — alla vigilia della rischiosa azione di guer¬ 
ra partigiano, nella quale, come egli già prevedeva 
lasciò la vita — diventerà presto, ne siamo czrti, 
una delle pagine della nostra lotta di liberazione, 

, più nota e più amata dagli italiani. 

Agli intellettuali sopratutto si rivolge questa ul¬ 
tima lettera, pubblicata recentemente da Einaudi 
in un breve opuscolo commemorativo che precede 
la pubblicazione dei due volumi principali scritti 
da Gioirne Pintor. 

...In realtà In guerra, ultima fuse del fascismo trioufunte, ha ugito 
su di noi più profondamente di quanto risulti a prima \ista. La 
guerra ha distolto materialmente gli uomini dulie loro abitudini, li 
hu costretti u prendere atto con le munì e con gli occhi dei pericoli 
clic minuccinno i presupposti di ogni vita indhiduale, li ha persuasi 
che non c’è possibilità di salsezza dellu neutralità e nell’isolamento. 
Nei più deboli questa violenza hu agito come una rottura degli 
schemi esteriori in cui \i\evuno: sarà lu < generazione perduta >, che 
ha visto mirante le proprie « carriere*; nei più forti ha portato una 
massa di materiali grezzi, di nuovi dati su cui crescerà la nuova 
esperienza. Senza la guerra io sarei rimasto un intellettuale con in¬ 
teressi letterari: u\rci discusso i problemi dell’ordine politico, ma 
sopratutto avrei cercato nella storia dell'uomo solo le ragioni di un 

f irofondo interesse; e l’incontro con una ragazzu o un impulso qun- 
unque alla fantasiia n\rebbi* contato per me più di ogni partito 
o dottrina. Alcuni amici, meglio disposti a sentire immediatamente 
il fatto politico, si erano dedicati (la anni (dia lottu contio il fa¬ 
scismo. Pur sentendomi sempre più \ icino a loro, non su se mi sarei 
deriso a impegnarmi totalmente su ouelln strada: c’era in me un 
fondo troppo forte di gusti in<li\icluuli. di indifferenza e di spirito 
critico per sacrificate tutto questo a una fede collcttila. Soltanto la 
guerra ha risolto la situazione, travolgendo certi ostacoli, sgom¬ 
brando il terreno da molti ripari e mettendomi brutalmente a con¬ 
tatto con un mondo inconciliabile. 

Credo che per la maggior parte dei miei coetanei questo pas¬ 
saggio sia stato naturale: la corsa verso la politica è un fenomeno 
che ho constatato in molti dei migliori, simile a quello che avvenne 
in Germania quando si esaurì l'ultima generazione romantica. Fe¬ 
nomeni di questo genere si riproducono ogni volta che la politica 
cessa di esscie ordinaria amministiazione e impegna tutte le forze 
della società per sali aria da una graie malattia, per rispondere a 
un «‘stremo pericolo. Una società moderna si basa sii una grande 
varietà di specificazioni, ma può sussistere soltanto se conserva la 
possibilità (li abolirle a un certo momento per sacrificare tutto a 
un’unica esigenza 1 ivoluziounrin. E' questo il senso morale, non tec¬ 
nico, della mobilitazione: una gioventù elio non si conferìu «dispo¬ 
nibile*, che si perde completamente nelle laric tecniche, è com¬ 
promessa. A un certo momento gli intellettuali dei olio essere capnci 
di trasferire la loro esperienza sul terreno dell'utilità comune, cia¬ 
scuno dei e sapere prendere il suo posto in una organizzazione di 
combuiiiiiiento... 

Artisti e scrittori dobbiamo rinunciare ni nostri privilegi per 
contribuire alla liberazione di tutti. Contrariamente a quanto af¬ 
ferma una frase celebre, le rivoluzioni riescono proprio quando le 
preparano i poeti e i pittori, purché i poeti c i pittori sappiano (piale 
deve essere la loro arte. Yent’anni fa la confusione generale potei a 

f (rendere sul serio l'impresa di Fiume. Oggi sono riaperte agli Ita- 
iani tutte le possibilità del Risorgimento: nessun gesto è inutile 
purché non sia fine a se stesso. Quanto a me. ti assicuro che l’idea 
di andare a fare il partigiano in questu stagione mi diverte pochis¬ 
simo: non ho mai apprezzato come ora i pregi della vita civile e 
ho coscienza di cs.-ere un ottimo traduttore e un buon diplomatico, 
ma secondo ogni probabilità un mediocre partigiano. Tuttavia è 
l’unica possibilità aperta e l'accolgo. 

•Se non dovessi tornare non mostratevi inconsolabili. Una delle 
poche certezze acquistate nella mia esperienza è che non ci sono 
individui insostituibili e perdite irreparabili. Un uomo vivo trova 
sempre ragioni sufbcicnti di gioia negli nitri uomini, e tu che sei 
giovane e vitale hai il dovere di lasciare che i morti seppelliscano 
i morti. Anche per questo ho scritto a te e ho parlato di cose che 
forse ti sembrano ora meno evidenti, ma che in definitiva contano 
più delle altre. M. sarebbe stato difficile rivolgere la stessa esorta¬ 
zione alla mamma e agli zii, e il pensiero della'litro angoscia è In 

f ùù grave preoccupazione che abbia in questo momento. Non posso 
ermarmi su una difficile materia sentimentale, ma voglio che cono¬ 
scano la mia gratitudine: il loro affetto e la loro presenza sono 
stuti uno dei fattori positivi principali nella mia vita. Un’altra 
grande ragione di felicità è stata l’amicizia, la possibilità di vincere 
la solitudine istituendo sinceri rapporti fra gli uomini. Gli amici che 
mi sono stati più vicini, Karacnetzki, Balbo, qualcuna delle ragazze 
che ho amato, divedono con voi questi sereni pensieri e mi assicu¬ 
rano di non ai ere trascorso inutilmente questi anni di giovinezza. 


SANI, FORTI E FELICI 



Ecco come noi comunisti smentiamo con fatti concreti le vergognose calunnie dei nostri avversari. Il 
ritorno dei bambini bisognosi che durante tutto l'Inverno sono stati ospitati dalle famiglie contadine emi¬ 
liane e toscane sta avvenendo in tutta Italia. I] sorrisa allegro di questi piccoli romani è il più bel rin¬ 
graziamento per i comunisti che per loro hanno dato li meglio delie loro forze e della loro organizzazione 



II Cavalier Marino e Tassoni pagarono col carcere e 
la persecuzione la fiducia riposta in un principe sabaudo 


' Se sì scorre ima antologia di atted- spregevole acutezza dì giudizio. Vit- 


doti, si è colpiti da un fatto singo¬ 
lare: pochissimi e assolutamente in¬ 
significanti sono quelli che si riferi¬ 
scono a principi di casa Savoia. Una 
dinastia durata dieci secoli con cen¬ 
tinaia di membri che si trovarono 
spesso a vivere in periodi drammatici 
della storia, passerà senza Luciani 
dietro un manipolo di verità epi¬ 
grammaticamente espi esse, un motto 
arguto che mostri un subitaneo, bril¬ 
lare della mente c che si incida pe¬ 
rennemente nella memoria. L'igno¬ 
ranza dei te è proverbiale e ignoran¬ 
ti furono tutti Saioia; uomini di scar¬ 
sissima cultura furono anche gli ultimi 
Borboni; ma Ferdinando II di Na¬ 
poli era certamente più intelligente 
del suo antagonista Vittorio Emanue¬ 
le II. Tutta l’Italia dopo qua*! un 
secolo dalla morte del re burlone an¬ 
cora ride della salace arguzia delle 
sue uscite, vibianti di brio parteno¬ 
peo, delle sue pungenti e spesso as¬ 
sennate risposte ad ambasciatori, a 
principi che sotto la ridanciana con¬ 
versazione notavano, spesso, una non 
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La proprietà privata in Russia 


Grazie all’espropriazione degli espropriatoci, nell’URSS la pro¬ 
prietà privala è più stabile e diffusa che in qualsiasi altro paese 


Il pregiudizio che la rivoluzione di una grande azienda agricola 


socialista abbia abolito in Russia 
la proprietà privata e che in ge¬ 
nerale ogni rivoluzione socialista si 
proponga di eliminare la proprietà 
privata è divenuto un luogo co¬ 
mune cosi radicato che i nostri av¬ 
versari se ne servono come di un 
dato di fatto ormai accertato £, 
anzi, implicito nella difinizione stes¬ 
sa di socialismo. « Tutto appartie¬ 
ne allo Stato » si sente ripetere 
nelle « favole.. più o meno morali 
che si pubblicano nei giornali ben¬ 
pensanti a proposito della Russia 

Cosa più grave, questa leggenda 
è accettata senza beneficio d’inven¬ 
tario, anche da quella parte della 
stampa che trae il suo prestigio da 
un antico e tradizionale potere, spi¬ 
rituale, come ad esempio, la stam¬ 
pa dell’Azione Cattolica la quale 
poi, afferma essere sua missione 
diffondere il vero perchè questa è 
la prima delle carità. Proprio que¬ 
sta stampa accusa i comunisti di 
distruggere la proprietà, quella 
proprietà che è per la Chiesa un 
diritto naturale, indispensabile al¬ 
lo sviluppo della personalità 
umana. 

Non ^arà dunque inutile preci¬ 
sare ancora lina volta come-' e' in 
che misura e in quali condizioni esi¬ 
sta la proprietà privata nell’URSS. 

Incominciamo dai contadini. Qui, 
persino gli autori di Favole devono 
ricorrere ad acrobazie non molto 
decorose per sostenere che lo Stato 
Socialista ha privato i contadini 
della loro proprietà. I contadini, 
nella loro stragrande maggioranza, 
sono non soltanto comproprietari 


cooperativa che è la base della lo¬ 
ro prosperità e della loro agiatez¬ 
za, ma ogni famiglia contadina pos¬ 
siede in proprio la casa di abita¬ 
zione, il terreno circostante che 
dà a ognuno la possibilità di far 
fruttare una propria azienda per¬ 
sonale. gli attrezzi occorrenti per 
per tale azienda, la vacca, l’alleva¬ 
mento di suini, volatili e altri ani¬ 
mali da cortile, oltre naturalmente 
ai beni mobili, tra cui. quasi sem¬ 
pre, titoli dei prestiti di Stato a 
premio o a interesse, depositi alla 
cassa di risparmio e cosi via. I pro¬ 
dotti dell’azienda familiare vengo¬ 
no liberamente ceduti sul mercato. 
I beni che il contadini possiede in 
proprio sono trasmissibili per ere¬ 
dità e anzi, quando i figli del con¬ 
tadino. sposandosi, creano nuove 
famiglie, l’azienda cooperativa 
provvede a fornir loro tutto l’aiuto 
necessario perchè possano costrui¬ 
re la loro casa e organizzare rapi¬ 
damente la loro azienda personale. 

Il quadro non è molto diverso per 
i lavoratori «Ielle grandi aziende 
agricole di proprietà dello Stato 
(Sovkhoz). Questi lavoratori hanno 
anch’essi la loro casa di abitazione 
e la loro piccola azienda familiare, 
oltre* ai beni 'mobili. ' 

Insomma, è scomparsa dall'Unio¬ 
ne Sovietica non la proprietà pri¬ 
vata dal contadino, ma la figura 
del lavoratore agricolo privo di pro¬ 
prietà. E’ scomparso il lavoro stac¬ 
cato dalla proprietà; è scomparso il 
bracciante, il fittavolo, il mezzadro, 
il colono ed è rimasto il contadino 
con la sua proprietà cooperativa e 
personale. Ciò significa naturalmen- 


CANDIDATI DEL P. C. I. ALLA COSTITUENTE 

Per una nuova cultura in Italia 


Finr di un monopolio, fine di una 
tradizione che legava alle vecchie 
ca<tc dirigenti la sorte della cultu¬ 
ra italiana: nella storia ancora con¬ 
fusa e contrastata di questi anni ec¬ 
co imi elemento che è ormai certo. 
A c può far meraviglia a coloro i 
quali credono nella storia e nel pro¬ 
gresso che, parallelamente offasce 


della tirannia fascista e della guer 
ra di liberazione gli intellettuali 
hanno potuto vedere che le classi 
lavoratrici, combattendo per la li¬ 
bertà, combattevano anche per la li¬ 
bertà della cultura: se condizione 
di vita per la cultura è la libertà, 
la lotta delle classi lavoratrici per 


sa delle classi popolari nel vita del- la libertà era il pegno più sicuro per 

Vavvenire della cultura stessa. Non 
solo: ma te classi lavoratrici mano 
a mano che allargavano i loro oriz¬ 
zonti di lotta e si ponevano al cen¬ 
tro stesso di tutta la vita naziona¬ 
le, si ponevano i problemi della sor¬ 
te della cultura e del suo rinnova¬ 
mento dalla rovina che anche affar¬ 
le e al pensiero aveva arrecata la 
dittatura fascista. Da questa latta 
comune e da questa reciproca con¬ 
dizione di vita nascevano faticosa¬ 
mente le nuove forme di arte, i nuo¬ 
vi moti del pensiero e gli indirizzi 
nuovi della scienza. 

Questa la ragione profonda, e ra¬ 
dicata nella storia, del fatto che og¬ 
gi militino net Partito Comunista 
Italiano, affavanguardia del popolo, 
migliaia di intellettuali ed alcune 
tra le figure più alte e significative 
della scienza, deffarte italiana. Più 
che il contributo alla scoria del no¬ 
stro costume e dei nostri fatti for¬ 
nito da uomini di pensiero che si 
chiamano Gramsci e Togliatti, noi 



Concetto Marchesi 


la scena nazionale e alla direzione 
stessa del paese, si sia sviluppato nel 
rampo della cultura, della scienza 
e deff arte una fioritura di nuore 
forze legate appunta alla vita, alle vogliamo qui ricordare coloro che 
esperienze, ai profondi c complessi ” Adirano particolarmente e spe- 
bisogni delle forze popolari. 

Fonte nnove: in altri momenti 
della nostra storia recente . quando 
larghi strati popolari si mettevano 
in movimento, sono venute alle clas¬ 
si lavoratrici simpatie, adesioni, con¬ 
tributo di lotta solidale da uomini 
della vecchia cultura italiana, da 
gruppi intellettuali, da grandi figu¬ 
re della scienza e deff art e. Si trat¬ 
tò quasi sempre allora di un contri¬ 
buto venuto daff «frrno ed elargi¬ 
to daffalto e raramente di una par¬ 
tecipazione e di una elaborazione al -, 

Tinterno delle nuove esperienze, dei 
nuoci schieramenti, delle nuove 
aspirazioni che sorgevano nel cuore I ££ 
della nazione. Oggi è diverso: per¬ 
eti parliamo di nuove forie e di un 
dato originale che nasce per la pri- 
_ ma rotta in questi anni nella stona 
del nostro popolo. 

Coma questo fenomeno rinnova¬ 
tore e speranza dì progresso si sia¬ 
no determinati, può già nelle gran¬ 
ài linaa intravtederri. Negli anni 




Elio Vittorini 

fabbriche: da Concetto Marchesi al 
romanziere Elio Vittorini, daffar- 
che -tingo Bianchi Bandinelli al filo¬ 


sofo Antonio Banfi, dal professore 
di meccanica alVUnivrrsitn di Na¬ 
poli e vice-direttore della Navalmec- 
'conica Bertoli all’economista l’esen¬ 
ti, dal pittore Mafai allo storico Do¬ 
nini. Alcuni di questi uomini oggi 
il Partito Comunista presenta come 
candidati alla Costituente: e riù non 

per aggiungere il lustro dei loro no-,. . .- 

». ... i - n r- tavia, può affittarne 1 

mi alle sue liste, ma perche alla Co- „„ • 

, ’ . condizione che la pigi 

stituente dovranno essere discussi 

anche i problemi deff arte e della 
cultura, le provvidenze che lo Sta¬ 
to ha il dovere 'di prendere per as¬ 
sicurare il libero ai venire della 
scienza e del pensiero, riforme che 
do vranno far £ perchè affarle e al¬ 
la cultura possano accedere masse 
sempre più larghe e prima di tutto 
le nuove generazioni. 

Che la Costituente italiano apra 
anche le vie al rinnovamento pro¬ 
fondo della cultura e deff arte ita¬ 
liana: questi i comunisti chiedono, 
per questo gli intellettuali comuni¬ 
sti e tutto il nostro Partito si bat¬ 
teranno alla Costituente. 


te che è scomparso anche il gran¬ 
de proprietario terriero, l’usuraio: 
sono ^comparsi cioè gli espropria¬ 
toti dei contadini. E questa è stata 
la condizione per l’affermarsi e il 
generalizzarsi della proprietà con¬ 
tadina. Nelle campagne sovietiche 
la proprietà privata del contadino 
è dunque più diffusa che in qual¬ 
siasi altro paese: ma ancora più 
importante mi sembra la sua sta¬ 
bilità e la sua sicurezza; sulla pro¬ 
prietà contadina non grava in Rus¬ 
sia il pericolo dell’espropriazione 
a causa di cattivi raccolti, di crisi, 
di debiti, di ipoteche, di mancato 
pagamento delle imposte, ecc. Si 
può ricordare l’esempio dei conta¬ 
dini di Kerc, (coltivatori di pomi- 
dori) di origine italiana, i quali, 
alcuni anni fa, avendo avuto il rac¬ 
colto distrutto dalla grandine ven¬ 
nero prontamente indennizzati dal¬ 
lo Stato. Ma l’esempio decisivo lo 
abbiamo avuto alla fin cdella guer¬ 
ra: i contadini delle regioni deva¬ 
state hanno potuto riprendere im¬ 
mediatamente il lavoro grazie alla 
pronta solidarietà dello Stato e del¬ 
le regioni che meno avevano soffer¬ 
to dalla guerra. 

Il socialismo non toglie ma dà la 
terra e la proprietà ai contadini al¬ 
la sola condizione che esse non ser¬ 
vano allo sfruttamento di altri con¬ 
tadini: nelle aziende individuali 
non è ammesso lo sfruttamento di 
lavoratori salariati. La proprietà è 
dunque frutto del suo lavoro, del 
risparmio, dell’interesse o dei pre¬ 
mi dei prestiti di Stato o viene ac¬ 
quistata per via di eredità. 

Anche nelle città, il solo limite 
che viene posto alia proprietà per¬ 
sonale è che essa sia acquisita one¬ 
stamente e non venga utilizzata co¬ 
me mezzo per lo sfruttamento del 
lavoro altrui o per la speculazione. 
Fermo restando il principio che non 
è ammesso l’impiego di lavoro sa 
lariato da parte di privati, ogni cit 
tadino può possedere non soltanto 
beni mobili, ma anche la propria ca¬ 
sa d'abitazione (nei sobborghi delle 
città sono oggi numerosissime le 
case di proprietà personale con an¬ 
nesso un appezzamento di terreno), 
e anche un’industria familiare o 
artigiana con il macchinario e gli 
attrezzi occorrenti. Anche in que¬ 
sto caso, la proprietà non esposta 
al rischio di crisi o di altri infor¬ 
tuni ed essa prospera e si mantie¬ 
ne se non viene sperperata dal pro¬ 
prietario. Le case di proprietà pri¬ 
vata devono servire come abitazio¬ 
ne per il proprietario il quale, tut- 

una parte a 
_ one non su¬ 
peri più del 20 per cento quella 
stabilita per le case di proprietà 
statale o comunale. 

Non è invece consentito acqui¬ 
stare o costruire una casa esclusi¬ 
vamente destinata ad essere data in 
affìtto. Oggi lo Stato concede agli 
operai, ai tecnici, agli impiegati, ai 
professionisti che intendono co¬ 
struirsi una casa, ogni sorta di age¬ 
volazioni e di aiuti. Aumenta con¬ 
tinuamente il numero dei proprie¬ 
tari di motociclette e di automobili. 
Con « loro risparmi, i cittadini so¬ 
vietici acquistano preferibilmente 
apparecchi radio, strumenti musi¬ 
cali. frigoriferi, libri. Quasi tutti i 
lavoratori delle città posseggono ti¬ 
toli di Stato; il numero dei depo¬ 


siti alla Cassa di risparmio è in 
continuo aumento. 

In città e nelle campagne, il di¬ 
ritto di proprietà, nei limiti accen¬ 
nati è garantito dalla costituzione. 
Da questo punto di vista le accuse 
che gli scrittori, giornalisti e ora¬ 
tori demo-cristiani e d’azione catto¬ 
lica formulano contro la società so 
cialista, sono dunque fondate su un 
malinteso. Il pensiero cattolico non 
è anti^materialista fino al punto 
di scindere la proprietà dalla per¬ 
sonalità umana (vanno ricordate le 
legislazioni che subordinano al cen¬ 
so i diritti civici). Ora la società 
socialista non si limita a .. procla¬ 
mare >. il diritto della proprietà per 
accordarlo a pochi, ma dà a tutti 
la proprietà espropriando gli espro- 
priatori e abbattendo gli ostacoli 
che si oppongono al libero svilup¬ 
po della personalità umana. 

FELICE PLATONE 


torio Emanuele secondo, a detta dei 
suoi maestri nonostante gli sforzi non 
riuscì mai ad imparare correttamente 
scrivere l'italiano. 

Si pensi a quello che erano stati (tu¬ 
rante l’umanesimo e il rinascimento i 
principati italiani di Ferrara, Manto¬ 
va, Urbino, Firenze si ricordino gli 
Este, i Medici, i Gonzaga, i Montcfel- 
tro, » Malatesta, il loro fasto, l’ele¬ 
fante raffinatezza del loro gusto, l’il - 
nminata munificenza che creò centri 
di arte e di cultura che ancora mera¬ 
vigliano l’universo , e si confrontino 
con l’oscura, meschina vita della ca¬ 
pitale piemontese in quei secoli. To¬ 
rino è una delle città più artistica¬ 
mente squallide di tutti la penisola 
perchè i suoi principi non ebbero ntai 
amore per la bellezza. 

Questa estraneità è Provata dall’as¬ 
senza dei Savoia dalla nostra lette¬ 
ratura; essi sono Pressoché insignifi¬ 
canti nella storia della nostra civiltà. 
Riempiono del rumore delle loro 
guerre dinastiche dei loro trattati, 
delle loro alleanze a doppio effetto, 
dei loro tradimenti, pagine e pagine 
di funesta cronaca, ma non una vera¬ 
mente memorabile che si riferisca alle 
mirabili manifestazioni della nostra 
anima. Quelle che negli anni tristi ci 
confortano a sperare nel futuro. 

Ariosto, Tasso, Benvenuto, Miche¬ 
langelo, Tiziano e altri innumerevoli 
si mossero per tutta Italia invitati, 
adulati da principi e repubbliche; 
Leonardo e Benvenuto passarono an 
che in Francia, ma tutti scavalcava¬ 
no il Piemonte. In Piemonte c’erano 
i Savoia, principotti montanari 
che si destreggiavano accortamente 
tra Spagna e Francia e valendosi 
della singolare posizione del loro ter¬ 
ritorio, erano occupati a rodere con 
la pertinacia dei tarli, gli stati vici¬ 
ni, ma non s’impacciavano di quadti 
di statue e di poemi. 

Quando, durante il predomìnio 
spagnolo, il Piemonte per la sua fa 
vorevole posizione, insieme con la 
declisiantc repubblica di Venezia, fu 
l’unico stato italiano notevole riu¬ 
scito a mantenersi indipendente, 
spenta la mirabile vita letteraria ed 
artistica, degli altri centri gli occhi 
dei letterati italiani si rivolsero a To¬ 
rino. Era duca Carlo Emanuele uno 
dei più scaltri dei principi sabaudi. 
Costui diede a molti italiani l'illusio- 
ìtr di un generoso programma politi¬ 
co, la speranza di una illuminata mu¬ 
nificenza ebbe lodi e incitamenti da 
scrittori c poeti. Ma la delusione non 
tardò a seguire le accese speranze e 
due dei maggiori poeti del tempo il 
Marino e il Tassoni pagarono dura- 
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NEL PAESE DEL SOCIALISMO: Un» bella 

della Georgia 


via di Tiflis, capitale 


mente la loro fiducia in un piincipe 
sabaudo. Giambattista Marino capitò 
a Torino quando già il suo nome di 
prodigioso poeta era su tutte le boc¬ 
che. Ebbe qualche meschino, favore 
dal duca, la cappa di cavaliere di San 
Maurizio; ma entrò presto in contesa 
con il Mortola, un melenso poeta fa¬ 
vorito dalla corte il quale tentò di 
ammazzarlo con un colpo di pinola. 
Il Mortola arrestato fu in seguito 
perdonato e restituito all’antico fa¬ 
vore del duca, in galera andò, inve¬ 
ce, il poeta napoletano che languì, 
senza processo, per mesi e mesi in ' 
una fetjda'spelonca tra pidocchi ci- , 
mici ed escrementi « L’ho onorato con 
la penna, servito con la persona e in¬ 
vece di una buona commenda mi ha 
dato la podisteria delle carceri ». 
scrive il poeta nella famosa lettera al 
conte d’Aglié. E aggiunge più oltre 

• A Torquato Tasso non fu mai usa¬ 
to un simil rigoie dt Alfonso d’Este 
duca di Ferrara t. ore lo tenne in 
prigione. Le vietili!» ' l Tassoni nar¬ 
rate nel * Manifesto / 'orno le rela¬ 
zioni passate tra esso e » principi di 
Savoia » sono meno drammatiche ma 
certamente più dolorose. L’autore 
della * Secchia > aveva lodato ut 
molte occasioni pubblicamente il du¬ 
ca e Carlo Emanuele, per mostrargli 
la sua gratitudine, gli mandò in dono 
trecento ducati. Ma il povero poeta 
non riuscì mai ad incassare la lettera 
di cambio. Invitato più tardi a re¬ 
carsi a Torino, per assumere le fun¬ 
zioni di segretario del Duca, affronta 
un viaggio tra fango e acqua parte 
a cavallo parte in carrozza; la car¬ 
rozza gli si rovescia tre volte e il 
Tassoni si rompe la testa. Arrivato a 
Torino, dopo ore di attesa in una 
certa galleria dove il duca era solito 
passare, riesce a vederlo per un at¬ 
timo e a ottenerne, per tutto con¬ 
forto, la promessa di un • lungo col¬ 
loquio ». Attende per mesi di essere 
ricevuto e non potendo parlare con il 
duca inganna il tempo a discorrere 
con i pappagalli ». E' settz.a un sol¬ 
do, nessuno lo paga, nessuno si cura 
di hit. Dopo qualche mese di questa 
spiacevole vita gii arriva l’ordine di 
tornare a Roma per assistere, durante 
un conclave, il principe cardinale 
Maurizio. E il povero Tassoni ripat¬ 
te, in pieno inverno, e arriva a Roma 
che il papa era stato già eletto. Il 
cardinale, per mesi gli promette di 

* parlare a lungo » con lui e di fargli 
una onorevole posizione. Come il du¬ 
ca, il principe Tommaso, come tutti i 
Savoia il cardinale parla in punta di 
denti; è ambiguo, simulatore, sfug¬ 
gente. 

« Questi furono — dice il Tassoni 
— i guiderdoni e successi della mia 
servitù con la casa serenissima di Sa¬ 
voia, dai quali oltre la curiosità, ne 
potranno anco, c red’io, i cortigiani 
cavare qualche utile: imperochè 
l’arte della corte è come quella della 
chirurgia, che s’impara dalle ferite 
altrui. E io confesso che mancai di 
consiglio, percioehè, avendo veduto 
il cavalier Guarino uscito malissimo 
soddisfatto di quella corte, dopo il 
merito della dedicazione della fila 
bellissima pastorale; e il Marino car¬ 
cerato per tanti mesi dopo il merito 
del suo panegirico; e Obigni strozza¬ 
to; e Aprile abbruciato, e tanl’altri 
che avevano fatto naufragio, doveva 
andare più cauto in avventurarmi in 
mar tempestoso, che finalmente non 
ha porto che per vascelli di piccola 
capacità ». 

Il poeta convinto finalmente della 
malafede dei Savoia passò qualche 
tempo dopo » con onorato tratteni¬ 
mento al servizio del Cardinal Ludo- 
visto e si consolò • vergendo che Dio 
assumeva sopra di sè le sue vendette. 
Percioehè il Principe Filiberto non 
tardò due mesi a morire in Sicilia di 
peste » e morirono in breve spazio di 
tempo molti dei cortigiani favoriti 
che gli erano stati acerbamente av¬ 
versi. 

FRANCESCO JOVINE 


L’ENERGIA ATOMICA APRE ORIZZONTI 
NUOVI ALLA FISICA ED ALLA BIOLOGIA 


Jdifiri, triailie e cinema 




Danmr éioti«*rionr che < ha l’aria di dire che romunr indirizzo che li nmire: indirizzo 

uinmo fienair . . . ___, . , _a_ t;-:._.. j.,.»,;_...__ 


Antonio Banfi 

cùficamente al progresso dei modi di 
espressione e di conoscenze? nei ga¬ 
binetti scientifici, nelle biblioteche, 
negli studi, nelle università, nette 


</ <7 * - Contrariamente «pii altri dne 

rrandi reriMi franerai craizrati in America 
— René Clair e Julien UnTÌcier — Renoir 
in America non ha «apulo uniformarti 
alle e«ipenre industriali 11 «no primo film 
hoIKv» codiano. <rram H a/er. nel quale 
e?b tentò ima concibaiione affrettata tra 
criteri artistici e produttivi tanto con- 
tra«tanti. fn nn in*noce««o «ia dai lato 
artisììcu che dal Iati, finanziario. Il se¬ 
condo film, la strabiliante fignora Boi - 
lydap. con (Vanna Durbin fu da Ini 
Ia«ciato a metà e 17 ntversal dovette ri¬ 
correre ad an altro regista per condurlo 
a termine. Renoir abbandonò la rrpia 
del film perchè gl' f' 1 impedito di por¬ 
tare qnal*ia«i variazione alla «cenerpia- 
tnra da lui giudicata ingenua e pueri¬ 
le; succe«Mvamrnte epli potè prender»! 
una rivincita con This Land fs aline con 
Citarle» laurbton: ma anche questo film 
resto lontano dalla compiutezza artisti¬ 
ca delle «ue opere francesi. 

E* «ijrmficativo a tale proposto «guanto 
è accaduto per ia proiezione di L uomo 
del Sud il film in cui Renoir ha ntro 
vato «e *tes«o. dove Renoir ha potuto ri¬ 
prendere t motivi popolari piè veri e 
più umani. L'uomo del Sud parla dei 
contadini e degli operai del Texas del- 
l*Arkan«as, d-l Mississipi. del Tennes¬ 
see. della loro miseria, della loro lotta 
per l’r«i«tcnza, delle loro malattie. Un 
sogprito che solo un produttore indipen¬ 
dente come David I oew poteva affronta¬ 
re ed affidare per la realizzazione a 
Jean Renoir. Orbene, questo film fa 
proibito dalla censura del Texaa «otto la 


«i Tive molto male nel ‘«ad Gli operai 
e i contadini vi «onn rapprr«cntati in una 
luce «piotata ». Ma que-to ostacolo, co¬ 
me moli, altn frappo«ti. fn «uperato 
dalla forza della verità ed il film, «o- 
«tcnuto dalla critica indipendente. ha ot¬ 
tenuto uc *nccc««o «irepitoso. Renoir. 
per comune ncor.^vcirccnto, ha fatto 
un'ope»a d’arte e l'ha fatta nell'nnico 
modo orci po««ibilc awicinado«t al po¬ 
polo. npli operai, ai contadini, e inter¬ 
pretandone le evidenze «pmtnali e ma¬ 
teriali. 

Ha detto Loew. ri«pondendo a quanti 
avevano in anticipo decretato il falli¬ 
mento del film: « «c il cinematografo 
invece di velar-i la faccia. a\e««e il co- 
rascio di batter-i quan lo ha ranonc, 
farebbe dei proprr**i enormi Vel pa«- 
«ato r««o ha troppo «ovrnte avuto pan- 
ra. Bi'ofna che ciò fini-ca F ciò c va¬ 
llilo anche per ti «Ticces«o commerciale 
della produzione » 

Per una poesia nuova 

Il primo numero (aprile maccio fUM 
della rivista di poesia tf otti « I a «traila » 
pubblica un'ampia iniroduzione procram- 
matica c nna roccolta di »a££Ì poetici 
di Antonio Ernaz/a, Mano \lmei. Cc- 
«are Pavese, I uc.ano Roncalli, Antonio 
Ru««i, Gaio Fratini. Cesare Vivaldi, 
Giannina Anpoletu, 1 ranco Matacotta e 
Giorcio Piovano; nonché cronache e re¬ 
censioni. note, no'i/ie e commenti 

Si tratta di nn gruppo di giovani poeti 
di sinistra che «i pre«cntano, sotto l'in¬ 
segna simbolica de « La Strada > per un 


r«plicitamentr dichiarato nell’introduzinne 
che. dal rilievo, aculo c meditatamente| 
polemico, delle carenze della recente poc- 
«ia italiana trae motivo per contrapporle 
la nuova tendenza: questa vuole «opratut¬ 
to alimentar~i de « l'affetto per la ve¬ 
rità, il rispetto per il documento uma¬ 
no, il rifiuto della rmstificazioue e so¬ 
pratutto della malafede >. 

Indipendentemente dal vario valore dei 
«ineoli porti qui rappre«entafi. non è 
dubbio che questa prima raccolta «i 
pre«ent» con un'unità ideale e. per l’at¬ 
tualità dei motivi umani ispiratori, come 
una ventata giovanile, sana e fresca, de¬ 
tonata a snebbiare e ra«»crenare il cli¬ 
ma ckiu«o c fumoso della boccheggiante 
poe«ia italiana. 

Nell'alcova di un re 


Sotto que«io titolo è apparta una pnb- 
bhcazione popolare che rievoca la «toria 
di un amore di \ittono Emanuele II. 
Ne è protagonista Fattrice Laura Bon 
che il re tafantuomo strappò alle «cene 
e poi abbandonò a««ieme alla creatura 
nata da questo infelice amore alle inau¬ 
dite violenze e persecuzioni della ratino 
dt Stalo. (1 romanzo della sventurata 
artista fu già narrato dallo scrittore Jarro 
divenne immediatamente introvabile per¬ 
ché «ottratto dalla circolazione dai 
Savoia. 

^nche questa pubblicazione «ervirà, 
nell'attuale momento storico, a chiarire a 
quanti non l'aves»cro ancora compre«e, la 
bassezza e l’infamia di quella che sarà 
ancora, fino al a giugno, la Casa Re¬ 
gnante d'Italia. 


Pubblichiamo l’ultimo articolo 
di Joliot Curie sull’energia ato¬ 
mica al servizio dell’umanità. 

Ili 

Lo sformo americano è stato gigan¬ 
tesco. Due miliardi di dollari vale a 
dire 400 miliardi e forse più di lire 
italiane, spesi per le realizzazioni, ijc 
mila operai c tecnici hanno lavorato 
nei principali stabilimenti industriali 
Il rapporto ufficiale americano com¬ 
pilato da Henry Smith fornace dei 
particolari interessanti sulla vastità 
delie realizzazioni. La stazione di 
Hanford occupa joo chilometri in 
una zona controllata di 2500 chilo¬ 
metri quadrali; So.zoo persone vi la¬ 
vorano. Quando un paese dispone di 
simili mezzi, giunge presto a risul¬ 
tati concreti. Un’altra stazione di ri¬ 
cerche e di realizzazione è «tata in¬ 
stallata a Climpton. 

11 paese essendo allora in guerra, 
tutti gli sforzi realizzatori sono stati 
rivolti alia costruzione della bomba 
atomica. Gli americani «ono riusciti 
nel loro intento e bisogna ammirare 
la tenacia e l’ingegno dimostrati dai 
loro eminenti tecnici che hanno la¬ 
vorato in questo campo. 

Essi sono riusciti ad isolare ingen¬ 
ti quantità di Uranio 235, specialmen¬ 
te a mezzo dello spettrografo di mas¬ 
sa, deviando, con l’uso di un campo 
magnetico e di un campo elettrico, 
gli ioni di masse differenti. Hanno 
potuto così preparare dei chilogram¬ 
mi di Uranio 23j e costruire subito 
la bomba atomica. Per una soia bom¬ 
ba l'energia liberata è pari a quella 
dell'esplosione d’una massa di 20.000 
tonnellate dell’esplosivo più potente 
che attualmente si conosca. E non si 
tratta che di una piccola bomba! 

Evidentemente è molto penoso con¬ 
statare che un’invenzione come quel¬ 
la della disgregazione dell’atomo sia 
stata impiegata per scopi distruttivi. 

Si è detto, come giustificazione, che 
la bomba atomica ha costretto il 


Giappone a capitolare. Ma non biso¬ 
gna dimenticare che l’armata rossa, 
rimasta sino allora ferma su questo 
fronte, si era messa in movimento 
verso le basi giapponesi e stava otte¬ 
nendo dei grandi successi. 

Io sono convinto che la bomba ato¬ 
mica può essere impiegata per opere 
di pace. Si può immaginare anche per 
essa, come già è stato fatto per gli 
esplosivi ordinari, l’utilizzazione in 
opere di pace. 

Gli americani e gli inglesi hanno 
già costruito delle macchine, sorgenti 
di energia aromica. Queste macchine 
ad uranio raggiungono per ora dei 
le potenze di centinaia di migliaia di 
kilowatts. Esse sono costituite da re 
ticelle di «ostanze rallentatrici e da 
uranio metallico puro. I kilowatts 
prodotti da queste macchine costano 
molto cari, più di quelli ottenuti con 

10 sfruttamento idraulico. Ma si de¬ 
ve sperare che il lavoro collettivo di 
un così gran numero di scienziati e 
di tecnici nel mondo intiero faccia 
rapidamente diminuire questo costo 
ai punto di renderlo raffrontabile a 
quello dei kilowatts d’origine idrau¬ 
lica. Ciò sarà particolarmente pre¬ 
zioso per le regioni dove non vi so¬ 
no cascate nè carburante, nè carbone. 

C’è poi un altro aspetto di questa 
macchina che presenta una reale im¬ 
portanza; nel medesimo tempo in cui 
essa fornisce l’energia riunisce nel suo 
interno i frammenti risultanti dalla 
disintegrazione dell’uranio, che sono 
radio-elementi artificiali. Questi fram¬ 
menti radio-attivi emettono delle ra¬ 
diazioni e liberano cosi in un tempo 
eccessivo, ancora una frazione impor¬ 
tante dell’energia fornita dal!» mac¬ 
china durante il suo funzionamento. 
Si produce cioè, una accumulazione 
di energia liberabiie sono forma di 
radiazioni, e questo è un fattore im¬ 
portante che permetterà di diminuire 

11 prezzo di costo dei kilowatts. Ta¬ 
li radio-elementi artificiali potranno 


essere utilizzati in molti campi della 
tecnica industriale. Io sono persuaso 
che tutta una nuova chimica verrà 
fondata sulle radiazioni di questi ele¬ 
menti. Il campo della chimica ordi¬ 
naria^ è limitato tra le più basse tem¬ 
perature, qualche migliaio di gradi. 
Grazie ai radio-elementi fabbricati 
nella macchina, si può sperare di 
estendere questo campo sino a deci- 
ne di migliaia di gradi. Alcune so¬ 
stanze che si potranno in tal modo 
preparare avranno probabilmente del¬ 
le proprietà nuove molto utili per 
le applicazioni industriali 

Infine nel campo della biologia e 
della medicina, si avranno senza dub¬ 
bio numerose applicazioni di questi 
radio-elementi. Si può dunque ben di¬ 
re che la disintegrazione atomica 
apre una nuova epoca non solo gra¬ 
zie all’energia considerevole che libe¬ 
ra, ma anche in vista di tutte le ap¬ 
plicazioni consentite dai radio-ele¬ 
menti che essa permette di preparare 
in quantità importante. 

Per ciò che concerne l’aspetto mili¬ 
tare delle applicazioni della disinte¬ 
grazione atomica, si può sperare che 
saranno previsti dei controlli di sicu¬ 
rezza i quali avranno lo scopo di evi 
tare che siano utilizzati per fini di¬ 
struttivi l’uranio 235 e il plutonio. 

Dinanzi al pericolo costituito dal¬ 
l’impiego della bomba atomica, è ne¬ 
cessario che le Nazioni unite stabili¬ 
scano misure efficaci per interdirne 
l’uso. Non si può dubitate che la 
Francia difenderà questo punto di vi¬ 
sta con l’autorità che le conferisce la 
tua partecipazione all’origtne e allo 
sviluppo delle ricerche atomiche. 

_ Gli scienziati e i tecnici france¬ 
si si sono messi al lavoro con ardore, 
con la ferma speranza di partecipa¬ 
re prossimamente, con » loro colle¬ 
glli delle altre nazioni, al manteni¬ 
mento della pace in un mondo mi¬ 
gliore. * 

JOLIOT-CURIE 
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La venta 

• sugli ammassi - 

>r ’* 

y> • ^ r * 

del grano 

L ‘ . Tutti sanno che il grano conferitoli 

ai Granai del Popolo nella campagna I 
/ che sta per chiudersi è stato in coni- I 
*■. plesso una bassa percentuale del rac- I 
v - colto •— uno scarso raccolto — e che 
- ^ a questo fatto, assieme alle ridotte ■ 
v ’ assegnazioni di « grano alleato » atte- I 
, ' 'o e non arrivato, risale la causa del- I 

• • le ristrettezze granarie in cui ci dibat- | 

tiamo, in queste ultime settimane che 
* ' precedono il nuovo raccolto. 

- ■ Va da sé che di questa angosciosa 
situazione hanno tratto illeciti profit- 
«- ti la stampa gialla e la borsa nera; 
ma non è di queste che vogliamo qui 
OLeuparci. 

* Strane soci circolano riguarJo a 
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u,ul L’assegno 

ichiarato ^ Comitato di liquidazione delle 
io scino - P p, 'sioni di guerra ha respinto in 
Giovali- Hn . Vriato tempo la proposta di li- 
i CTa rc . Quidazionc di un assegno di gucr- 


‘ sullo sviluppo del capitale flnan- 

. R.’ ziarlo ilahaiio sotto il fascismo 

1 1 ~ (continua). - Noterelle di lettera- 

’ de .~ tura- Mario Alleata, Lingua e po- 

‘. V r, ~ polo. - Felice Platone, L’eredità 

irt di letteiaiia di Gramsci: Relazione 

- lo e sui quaderni tlcl carcere. Per tuia 

e e / lt storta degli intetlcttuatf (taliani. - 

’ii,us- A . cavernl, « Reticolato *; «Fe- 

npoi- ( je » (poesie). - Un gruppo di tif- 

I Ge- elafi tlell'Esercllo, Per un esor - 

lie la c ,(o italiano rinnovato e demo- 

'44 é erotico. - Lucio Lombardo-Radice, 

a ra- L’insegnamento delle scienze nel- 

litare la scuola italiana. - La battaglia 

delle idee. - Segnalazioni. - Ras¬ 
segna della stampa. 


in confronto alle regioni delle a/ieii- S10na | i - ,a lcttera cosi ‘•-ontimia: pe< chiavari; Roksl Cario fu Enrico. 

,l . /«: . . , ■ E necessario che queste prov- Ficaiolo; Campana Osvaldo. Chia- 

c c.t| italistiehc (I le ili onte, Lomb.tr- v j t i enzc c „ij aumenti che lo Stato vari; Pagliano Carlo. Brescia; Diste- 
/c ’ 1cto .) c - lllc rc oi°m del lati- ha decretato e delibererà per il suo J nno , Federico. Brescia; Romersn 
fondo (Lazio Mezzogiorno, Isole). oersonale in pensione, vengano v f u 18 ,* . B . 1 »! i r » e i i, ° C \?nn ’ 

I quantitativi di grano conferiti estesi anche ai maestri, come inte- tova;° Pasqua dt n BLsceg?ie ' Gaetano" 
agli animassi secondo queste tre gran* ‘-razioni necessarie quando il Moti- B'ella: Zamignati Carlo fu Evangc- 
di ripartizioni, fatta tv-ualc a 100 la * c r* c >isionI non può farvi fronte, lista. Faenze; Lava Ezio fu Giovan- 

quantità che asrebbe dovuto affluire 1 Questa Segreteria Confederale ni. A'CAMndria:= O» 4 » . 

r > * i i « • « ii non ha bisogno eh sottolinonrp nlln • Heiiuno, tiaicstrazzi Giacomo iu 

ai Granai del Popolo in base alla per- " ir ^ouonneaie ai a EgLslo Belluno; Buzzi Arturo. Ivtca; 

icimiate dei conferimenti sono i se- J V - Emione sociale Fioiettl Pierino, Ivrea; Danò Giu- 

chc 1 maestri elementari svolgono b eppe fu Cesai-c. Genova; Gnbinti 
h . nella società nazionale. E’ Decessa- Francesco fu Luigi, Casale Monfer- 

Kcgiom delle aziende a mezzadria: rio perciò metterli in condizioni di rato; Albano Ennio di Umberto. Ro- 
65 . 7 %. esercitare questa loro funzione nel t T} a; Rl i^° Filinpo di Raffaele, Cuneo; 

rj • • 1 11 , ..... miniìnrn mmln Rossi Edoaido fu Francesco, Cuneo; 

Regioni delle aziende capitalistiche: muUote modo, possibile Pamzza Giuseppe fu Cesare, Manto- 

43.1 %. lettela della C.G.I.L. ni Mi- V a; fìalttani Guerrino fu Luigi. No- 

Relioni del litiimuln* nistrj Corbino e Mole, è firmata dai vara; Pasio Mario di Giovanni; No- 


GII italo - americani chiedono 

rejinh hlita e iniliiteiiilenza per l’Italia 

A nome di oltre 2 milioni e 250 mila lavoratori democratici, il 
“Comitato italo-americario per la Repubblica in Italia,, invia al 
popolo italiano un fraterno messaggio di solidarietà per il 2 giugno 


la Commissione Medica Ospedalie¬ 
ra di Roma, è stata approvata la 
liquidazione dell’assegno di IV ca¬ 
tegorìa. 

Vorrcn ino rivolgere ora una do¬ 
manda e una preghiera -all’eroico 
difensore di Roma e dintorni La 
domanda * non sarebbe stato più cor¬ 
retto, ini tee di chiedere la pensio¬ 
ne. intentare causa al vaticano p p r 
ottenere il risarcimento dei danni 
causatigli dall’eccessiva cura che 
gli scaccini di Saa Giorauni hanno 
per i pavimenti delta Basilica 7 La 
preghiera: al Quirinale hanno dato 
in questi giorni la cera. Stia atten¬ 
to per favore il sig. generale; non 


llc"ioni dcl Ittilnndn* >i sC mstrj Corbino e Molò, è firmata dai vara; Pasio Mario di Giovanni; No- WASHINGTON, 25. — Una dele- eia « un complotto, esìstente a Ro- recentemente dalla delegazione in- h ’ , 

* . 0 n . ‘ ‘ , tre segretari confederali. Glandi, vara; Nardnili Giovanni. Asti; Cera gazione italo-americana, capeggia- ma, Washington e Londra, contro glese come base per la stipulazio- l orrevmo l 'hc le casse dello Stato 

Ugni «accusa - ai mezzadri risulta Lizzadri. Di Vittorio. G:no fu Ottavio, Torino; Oppino Co-j Ya dall’on. Vito Marcantonio e com- la concessione dell'mdipenden/.a al- ne del nuovo trattato. Tali riehie- > ossero gravate da un’altra pensione: 

quindi gratuita: .mezzadri, forti del- - stantmo fu El-a. Vcrola> Nuova;: Bet-| posta da dirigcn ti di unioni sin- l’Italia... bt e, che hanno provocato la rottu- -—- 

? or^nizzazionc delle Commissioni . I ' aumpn | 0 J p |U rontinnpnia «inS: Zuppati'. Vraòce^co fu Michele. dacali 4 e 4 di a ^re organizzazioni, ha n deputato Marcantonio, dopo lu ra delle trattative, se fossero accet- VELIO SPANO 

• Interne, hanno assicurato il conferì- l aumpiuu uc la iUllllliycIIXa Ostiar.o: Panzieri Luigi fu Mariano, • presentato all Ambasciata italiana visita all’Ambasciatore e la conse- tate, ridurrebbero ad una farsa la Direttore 

mento ai Granai del Popolo di quan- nclpcn ai launralnri dal llnr/l Fiosso Umbertiano; Finotti Clara di a Washington, a nome del « Comi- gna del messaggio, ha fatto alla revisione del trattato del 1936, per- MARIO A LICATA 

tifativi ben superiori anche alle re- WIMw di IdVOldlON Q 6 I nOlU Pasquale. Adria: Tobaidini Arduino.j tato italo-americano per l’appog- stampa le seguenti dichiarazioni: c hè gli inglesi praticamente conti- _ cmuiir-iinr. re«nnnsabiie 

zioni delle aziende capitalistiche, ove Nel pomeriggio di ieri, tra la !l° n ^Fucc So* sio aUa re P ubblica ìn Italia», un Le centinaia di migliaia di dt- nuerebbero a controllare il paese s. ah .i, menu. r.ooeraHr-» u E s i s.A 

• i Consigli di Azienda hanno un vasto Confederazione Generale dell’Indù- d l-no to Brusa co-Parenti o no dì mes saggio di solidarietà al popolo chlarazioni di solidarielà alla rc- dalla fascia del canale di Suez, che —-- ; --- 

. uT°ro d!. uffin” ™è promi ° slHa ' >» C.G.I.L. c stato Hrmato g to ‘*SiS, 'SS siSS* sS)5?om. «»»»"»• pubblica da parte del lavoratori dovrebbe essere presidiato da trup- ■ ,Ch».a.*»> 

r i„; .a;,. j .il i- i l’accordo per l’adeguamento dell’in- Casteisardo: Risi Mauro di Angelo, Il messaggio è redatto a nome di calzolai, minatori, metallurgici, del- pc britanniche. Inoltre nei prtnci- ... f Roma 

. ' / . ' .! , l ‘ 1 L c SLDidi aziende denn it a d , contingenza delle pro-LMontano: Sklemba Aurelio di Anto-1250.000 cittadini americani di ori- ('acciaio, del mòbili, della sanità P ali , P un ti strategici dell’Egitto do- a ozzetto. no - Telefono 64 - 1.6 

; , '^ ? no 1 loro do ' crc ' crso 1 Givmai vincie del Nord con quelle del Con- n Fiu, 2 c i, Ro ’° Sevcr,no di Gu * gine italiana e di oltre due milio- pubblica, cuochi, camerieri, deco- vrebbero essere mantenute istalla- r~ " " 

«<'• 1 0 P°lo- ...... , tro-sud. ghelmo. Schio. ni di democratici americani, com- ratori, sarti, ecc. di New York, di 7,oni . militari, affidate alla cura di / CQQPte 

.-V > Quanto alle regioni dcl latifondo, In virtù di tale accordo, le basi _ Campo^nico _ Foi tuna to.Ch.ia vari; pres i entro vari sindacati ed unioni Cleveland, di Chicago, di Detroit, specialisti inglesi. RR 

.- e * r qui che si sono compiute, da parte iniziali dell’indennità di contingen- I pc.° Chiava ri; Traò’aslò Gmdn Clna-| progres3Ìve - Esso reca> fra l’altro: lane ip a uo)Sog tp ‘eijppejtj tp Oggi il giornale « Fraternità mus- I J. . a I 

j., dei proprietari di feudi, le peggiori za P er 1 lavoratori del Nord vengo- va ‘ ri; podestà Enrico. Chiavar!; Tag- «Siamo solidali con voi nell’ora centri della nazione, esprimono la sulinana » ha definito Wmston USCIO © DUSSO 
•V • * \ iol.lzioni ncli imnutsi. come d’ai- P° e l ev ate nella seguente misura: I gj Augusto - Brescia; Cheza Antonio, cnienne del 2 ninvnn «> nrnntì *d unanimità deeli italo-americani nel- Churchill come «il primo nemico I ———________ 


1 Consigli di Azienda hanno un vasto ^ «ione oenerme ueu inau- dl jg no t 0l Brusago; Parenti G.no di UI 

lai oro da svolgere affinchè proprie- f. tna c , ,a C ® I ‘ L ‘ e sta \° Gio Batta . Milano; Sanno Salvatore, italiano. 

- -a, 1.11 , i- V. • 1 1 accordo per 1 adeguamento dell’in- Castelsardo: Risi Mauro di Angelo. Il messaggio e 

• / . •" Ittl ‘ n «aie grandi aziende denn it a d , contingenza delle prò- Montano: Sklemba Aurelio di Anto- 250.000 cittadini 
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bu 


sso 


ì' han venduto al mercato nero >» e bef- decorrenza dal 26 aprile 1946. 

fanJo «chi ha aiuto la stupidità di Valutando sulle nuove basi della 

- conferire all'ammasso tutto il grano » _ _ 

w ■ (tra parentesi, in prima pagina Io . 

’*•. - stesso giornale raccomanda ai lettori APPIILSERO DAI SAVIUA A TRADIR!: LA PATRIA I \ 

*l * una certa lista che ha per capolista - -, 

(.'oroino F.picarmo. ministro dcl 'l’c- -*—4 9 *w • A * « 

, 9 Fucilazione alla schiena l 

Irontatc le suddette percentuali di , 

-■ conferimento alle percentuali di seggi _ •! 1 A 1 • • - 

per il generale Adami Rossi 

•.» .'Regioni delle aziende a mezzadria: " 1 1 

‘ grano conferito all’ammasso (^o) 61 , 7 : , in.- - r -i . 11 .. 

seggi conquistati dalie sinistre r/o) Aìulw il generale Berli sara niellalo alla schiena 

: 6s.s. 

,• Regioni delle aziende capitalistiche: FIRENZE, 25 - ~ A1,e ore 21 di Cinque per il generale Berti, so- 

grano conferito all’ammasso (%) _,.i; ier, « dopo 6 ore di Camera di Con- stenendo che all imputato non po- 

connnibtjfi ilailr ^ìnìstrf /• ’«) sigilo, il cornili, Borrelli Presiden- te%a essere contestato ne il reato 1 

1 coi qt itati dalle sinistre ( , 0 ) marmata di collaborazionismo militare nè | 


«dina te «“WT tamblni hanno firmato li IJ giornale, che è 11 portavoce 
ti Primo. Mantova: Bale.*,tner, Gian-|z e la nuova repubblica italiana, le j entusiasmo Un cen- dell’Associazione dei Mussulmani di 

cario, Belluno: Visentin Corrado; cui basi sono state gettate dai vo- ™ essa j> 8 , “ ron eniusiasmo. cnccn F ... . «nrambntP orilirafn 1 p 

Ficarolo: Pacelio Bario. Bra; Rug- » - .!• - f. V. ” , . . simento fra i rioni delle grandi eli- t-g»», na aspramente ermeato le 

gerì Domenico, Ivrea; Gargani Pila- s ^ ri er0 J C1 partigiani, ed a cui voi e de j ce]ndt | minerari ha «limo- dichiarazioni fatte ai Comunj dai de¬ 
ce. Ivrea: Bastino Gaspare. Cuneo; ! darete la consacrazione ufficiale». , « =. sent ; n , e nto nlehiscitario in poi 3 *» conservatori e Iabunst;, ed 

Brandi Emilio. Cuneo; Salvi Ettore, Nello stesso messaggio si denun- . della repubblica italiana So ba avvertito la Gran Bretagna che 

- - no certo che questo sentimento de- ™ tto insiste P er t ottenere la sod- 

gli italo-americani sarà accolto in disfaz.ione completa dei suoi dirit- 

A TRADIRt LA PATRIA I ’ ** *m > r r* ™ Italia come un segno fraterno della eVeS^deHe 

_ * - S •’ v * T . s nostra solidarietà per la completa ; ima occasione per eneiiuate ueile 


bellini,male satirico umoristico INSETTI 

esrp tulli ì martedì P costa I 10 n»«trnt« 0 M radicai* «ccnonilc*, Breteoiltl grati* 
" " . . . . CI Ai! A Via Nazionale 243 Tel 485-994 


* iiuaii a auiiuai i» »<» 1 »» 1 «» » • _ . • « _ ^ 

ì indipendenza dell’Italia, e che il trattative, perche se il loro risii ta- 
I popolo italiano saprà rispondere il non sara pienamente positivo, 
ì 2 giugno agli intrighi dei nemici in- ,a Questione verrà sollevata dman- 
4 terni e stranieri delia repubblica. z * aI Consiglio d. Sicurezza. 


lìon manca più lo ZUCCHERO 

PER I VOSTRI BAMBINI 

Lo zucchero di fruita I.R.I.A. sostituisce 
perfettamente Io zucchero In tutti gli usi 
PARTICOLARMENTE INDICATO PER GELATERIA 
PASTICCERIA. DISTILLERIA, SCIROPPI 
IN VENDITA NELLE MIGLIORI DROGHERIE 

SORAL Via Regina Elena, 83-85 — Tel. 04765 


Esclusivista per la vendita aH’ingrosso nel Lazio. 
Umbria e Toscana. 


te della Corte d’Assise incaricata 


Regioni del latifondo: grano con 


. di giudicare i Generali Adami Ros- qu f lla di , incorso in omicidio. 

- si e Berti ha letto la sentenza con Anche la difesa dell Adami Rossi 


* C ’ n* /n > • si e ceni na xeno ja ìL*mt*n/a cun - ” . ~ 

- ferito all ammasso (° *) ,/; ^cgg. , a quale riconosciuti colpevoli di aveva sostenuto precedentemente 

., conquistati dalie sinistre i M zj ,,. collaborazionismo militare (il rea- l,n an al°sa test, secondo la quale wMM 
1 ,l qua*i esatta corrispondenza tra to assorbe quello di omicidio) so- ! lon S1 imputare al genera- 

le cifre delle due colonne è altamente no stati condannati; Adami Rossi J*. ‘?™ CC «ffi PÌ ^ SS Iì |H 

.rito mì Granai ìlei Popolo in misura e Berti, alla pena di morte me- f ‘ ™ Hi 

• c tanto più elevata quanto maggiore è diante fucilazione alla schiena con costituito d e r " hè u s i|i tribu- 

. sign.hcat.sa: tl grano e stato confe- la degradazione e la confisca dei nali militari repubblichini erano. ' 

* 1 ttijliiCfiTd cofHitìiiitJi c socialista nelle Isidoro Godoi 3 30 dnni di quei tempi c in quei luoghi, hs~ 

campagne O' c l’influenza delle de- reclusione con interdizione perpe- solutamente legittimi. ^ •• 

. stre reazionarie c stata più forte, mi- tua dai pubblici uffici; Baggio Du- speciosità della tesi della dì- > 

‘ - nore e la quantità di grano che è carne> cbe ® latitante a 26 anni; j e _ a c h e inoltre si era affannata * ' ' 


J L'on. Marcantonio ha co 1 -! con- PAbl 1LLLKIA, DISTILLERIA, SCIROPPI 

eluso le sue dichiarazioni: II no- ALbltLatO SOVÌCtÌC0 IN VENDITA NELLE MIGLIORI DROGHERIE 

* semplice e preciso, aì fratelli d ì- nella questione di Teschen SORAL - Z l a I asi1 '?; 44 „ . Tpl flfl 7 ei» 

I talia diciamo: Siamo ron voi. per . WilUfc Via Regina hlena, 83-85 I WIb ■#*§# OtJ 

1 - pnmnieta indioenden/a dellTta- LONDRA, 2a — II corrispondente _ , . . ww 

v> ,* a viva la remibblica’ ■ diplomatico del Sunday Observer Esclusivista per la vendita all’ingrosso nel Laz.io. 

% ‘ __ informa che i governi di Polonia Umbria e Toscana. 

^ e di Cecoslovacchia hanno conve- 

* AQItaZIOni 31 Udirò nuto di sottoporre all’arbitrato dei- - 

* 3 , , | .. . . la Russia la vertenza sul posszsso 

T PBrCflC 13 Queslione 6QIZIdn3 della zona di Teschen impegnando- r mm -m *-%. m «, __ _ _ _ ^ 

Salarila all'Allll si a rispettare il verdetto che sarà 1*0 TT A CONTRO li E MOSCHE 

Ì SI3 ueieriia all U.n.U. emesso dall’arbitro sovietico. Lo fornitevi per i \o?:r negozi de‘’e 

,, _ . . stesso corrispondente rileva cne _ __ 

CAIRO, „n II Comitato nazio- p ar g 0 mento sarà probabilmente og- TENDE IGIENICHE ANTIMOSCHE 

naie degli opera 1 e degli studenti ge tt 0 delle conversazioni russo-no- di Ubi a. iatta, a’Iumtnio seta ecc ore -o- 

egiziani ha pubblicato oggi una di- |, tchp chp «eneonn nrr^ntrmpn- ‘ '* ' seta - «cc . pre, s o 

chiarazione nella quale chiede al J a a Rfiisca engono P re en etnen RINai.di t emanilo . Ma del Falegnami, n. 13 - ROMA - Telefono 567-sn 
governo che la questione delì’eva- __ 


stata po^a a disposizione del popolo 9L CCar °- n »« datitante) a 22 anni; a negare fatti che nell’istruttoria e t tà della valle del Nilo» tale francese, reca un memoriale 

_ ovscro in altre parole, ove la sì- -^dimari Morelli a 16 anni; Benti a ne i corso del processo avevano H generale Adami-Rossi al banco intanto in tutto'il paese si fa in cui il-Governo austriaco, our 

à rcninniri 1 il t»ra- 6 an . ni ' IL . c Mcda e stato assolto avuto Violteplici conferme, ha ur- degli accusati • sempre più viva l'agitazione contro esprimendo il desiderio di addive- 

> ’ ‘ P er insufficienza di prove. tato contro l’equità della legge ed , , . 4 . i britannici e contro lo stesso pri- nirc ad un'amichevole soluzione del 

no e mancato ag ! amm sì , iiient. I condannati presenteranno tut- p stata, come era giusto, sconfitta. nla Ia fe rmezza delia Corte ha mo m j n jstro egiziano, Sidki Fascia problema altoatesino, insiste nel ri- 


governo che la questione deli’eva- 
RVTHI cuazione dell'Egitto da parte degli 

inglesi sia deferita immediatamen- l'Àutfria fama alla fafifa 

te al Consiglio di Sicurezza del- L AUS,rW ,0rna a,,d W ' ,td 

l’ONU. La dichiarazaone afferma ran la aralara ftlli'AlfO Affilia 

che è « previsto il completo falli- ,C P rc,i;ie JUI1 a,IB 

mento dei negoziati, da cui 1’Sgilto II Sid» riceve da Parigi che il Mi- 
**sperava di ottenere l'aHontanamen- nistro degli Esteri austriaco Grù- 
1 to delle truppe britanniche e ì'um- ber, giunto questa sera nella capi- 

t tà della valle del Nilo » tale francese, reca un memoriale 


c Rumi 

distatene 


;r.tmlc impuNo di solidarietà na-fti ricorso in Cassazione. 


Durante il processo si erano ve- sempre stroncato ogni puerile ma- Egli è accusato di essere disposto a vendicare tutto il Tirolo meridio- 


71 ‘onalc apportato nelle campagne dai La sentenza della Corte d'assi- rificati molti tentativi di rinvio. | novra per sfugeire alla giustizia. | cedere sulle richieste, preseuLite 
due grandi partiti popolari, e in par- se, chiude alla 19* giornata di di- * ^9 

tico’àrc dal partito comunista, ha as- scussione il processo dei gene- ..••»••••...... 

usurato ai Granai dcl Popolo confe- rali» fosca c tragica pagina del- ^1 1 i | RI Bèlfiiil /O / I M R M 

-rimonti tali, che se raggiunti nelle » a sanguinante cronaca della ^op- || Jl|l fi ili II B 8 E ■ B W C Plllw - LIO * BAB 

altre regioni avrebbero ridotto ai mi- Pressione tedesca e rcpubblichma MI Umili I 

^ ...» .. ir» Tftcrana p in nariirn PTf* a ri- 


‘, nimi termini la gravità dcl problcma 


in Toscana e, in particolare, a Fi- 


" " .* ■ • p « renze, 

* ! 0<bcrn0 ^ c ] P a °e- Inoltre bisogna ricordare che il 

. Questo fatto ha da essere tenuto generale Adami-Rossi fu. dopo il 
r- in gran conto il z giugno: perche il 2 5 luglio, uno dei più crudeli re- 
^ 2 giugno, battere i blocchi monarchi- pressori degli scioperi operai di 
' ci c di destra significa assicurare il Torino. 

pane al popolo italiano. Nella mattinata a\e\a parlato 

DUCCIO TABET l'ultimo dei difensori, l'avv. De 


m 


*Sistemisti cernirò melodisti: 


9QLI-10MA 

1IN0-BNTIK 


Dl FACILE 




PURGANTE LASSATIVO 
SI N T E T I C 0 

REGOLABILE ' SOMHINISTRAZIONE 


Torino. Incontro da faville c quello che lità • degli avversari renderebbero fP 

Nella mattinata a\e\a parlato si disputa sul campo dello Stadio sicuramente fatale. * ~ - i.i>. J ' > 

l'ultimo dei difensori, l'avv. De Comunale di Torino. Vi sono tuttavia alcuni fattori ve- 5 » 

Granata torinesi contro nero-az- ramente continpenti, come la per- f ' * * - 

-uri mìl/iiipsi* rnnfrn mp- durantp assenza della rivelazione 


al CALZATURIFICIO D'ARCANGELI 


f-jfc s .. i i ■" ■ 1 - zuri milanesi: sistemisti contro me- durante assenza della rivelazione 

' __ _ m r* •• Adisti, stilisti compassati contro Achilli e il rantaggio del campo, i 

C, I _ ^ irki*i«/VT 7 i A 1»1 Stilisti improvvisatori. E’ la partita quali lasciano pensare ad una pro- 

! iO Si li 11 Irzl il rii I II V Id. 1 pù attesa della siaqione, è la partita babi’.e vittoria dei granata, vittoria 

i OU1UIJU1U nv/i ch P può calere tutto il campionato. Che. dei resto, non diminuirebbe la 

v. 1 • r^\ . tt . . Sull’ampio campo dello Stadio incertezza sull’esito finale del cam- 

JL-. 1 -, «A/vli Wf «« I Ivkjfi Comunale il famoso quadrilatero pionato, sempre che il modo attra- 

? ■ 11 mV I I OLd LI 1^1 Al A LA rappresentato da Grazar e Casti- verso il quale si perverrà al risul- 

: vzvzuuv». »/vz w girano. Mazzola e Loich arra modo fato non abbia a fornire nuovi ele- 

L* dì respirare a pieni polmoni e di menti di giudizio. 

I- inte*$ere trame funambolesche, ma Le altre due squadre che si i n- 

^ m il Cnwiwrmrwn riuilizzali rifila lotta contro la li - arra di fronte uomini che del si- contrano fra loro (Milano e Juren- 

' 1 ramati e tl Congresso, coallzzali netta loua contro tu n s(ema co ^ osrono t1ltte Je malizie tp) daranno yita ad un incontro di 

j» berti di sciopero, hanno stroncato le nvindicazioni operate come Marchi, e che sanno accop- livello quasi centro-meridionale, 

p piare impeto e classe elevatissima Abbiamo visto la Juventus domeni - 

•- WASHINGTON, 25 - E'stato an- sigenza del Presidente ed aveva ap- come Pass „j acqua e Milani o che ™ scorsa e l’impressione suscitata 
\? nunciato ufficialmente dalla Casa provato due leggi limitanti la li- . . cristallina limpidità del oro- e stata P Vltto<ito modesta: ne i n- 

: Bianca che lo sciopero ferroviario berta del diritto di sciopero. , a esistati na lunp di a del p o %u j taU de , Milan danno 1 impressio- 

'"*è cessato I dirigenti delle due L7n$ informa stanotte all'ultima P no B'"oco fanno derivare una cal- ne chg p „ 0 Tiiigliorare in fi- 

- ' grandi organizzazioni sindacali na- ora che Truman ha avuto notizia ™i apparente e redditizia come na Je il posto in classifica conseguito 

'' rionali hanno diramato l'ordine di della cessazione dello sciopero tre CainpoteHi. ne( pirone eliminatorio. Anche qui. G 

1 ritornare al lavoro a tutti gli scio- minuti dopo la scadenza del suo Dall'altro lato del campo 1 0 scon- pensiamo che «I fattore campo age- R| 

- ' pcranti pochi minuti prima della ultimatum. tro si prospetta ugualmente mie- rolerò In permanenza del giuoco di aJ 

scadenza dell’ultimatum fissato dal I ferrovieri hanno accettato le rcssante, se pure nfriunrOn 'OflT stacco milanista. hen guidato da 

r- Presidente Truman nel suo discor- proposte di una settimana fa. e cioè pesante per i difensori per la pe- ”*? ncelfl n f. aTe ff d * Rara, var- _ 

so alla radio di ieri sera. aumento dei 18 cents e mezzo al- ricolosità delle azioni filate dai q f™ Ari , Ao , „ n1rn 

Nello stesso discorso Truman ave- 1 ora e rinvio della re\*isione del- p a \y ^ T j Afu C i e Candinni. le quali ^ ud incontreranno fra loro 4 
’* va minacciato 1 adozione di misure le altre condizioni a dono il 2o trorfl sorenfp lje , ccn(ro arflnti y d y sc ^erà ìa Roma fortTdel 
e rigorose contro gli scioperanti c maggio dell anno nrovq.no _ trnmhnU .„ , n nnnuntft „ . 


Ornili Ì a 



lompito ariiuo; nr»li incontri fanora di- 

i-pntati il hilsnrio. che Tede una Tittoria <■&—. _ _ . _ __ HJAi 

« 1 (x-r parte rd un farr^gio. dimostra cbe VHS ulOCUillOlO Jt lilOOTlO JN, 199 

Taiore de. due pugili, c pre-«oehé ideo- , . 

* I nrn. malgrado Ir notevoli differrare tecm continua con grade successo la colossale VENDITA 

\ , hr .- ,,n "° e «pisolo*» B,*ter/o. ai.de r dj CALZATURE da UOMO e DONNA 

> ifWf Proietti, che - ron jrrandr 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO PER BAMBINI 

| nana, il titolo .)• campione cambierà “^^, 

i prnpmtmnn NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI !!I 




1 nana, il titolo ... campione cambierà — 
-ta-era proprietario | 

Derma romice a qnr-to incontro vara 
il confronto tra gl. italiani Beriola. )•• 
Irniini. 1 allineili e Cerroni c gli ame¬ 
ricani la**rrnre. Oranre. \ra*hio e 
Taire : 


■ .. 


Coppa Bernocdii 


I . Coppa Bernoccbi che aduna alia 
'parirn/a gli a««i più in »i«ta del cicli- 

I -i.to italiano, tranne Coppi, fornirà uti¬ 
li indicazioni -ville- po-«ibilità di molli 
ttornitori, prima del Giro d'Italia F’ per¬ 
ii io probabile, che gli elementi finora 
rimani nell'ombra cercheranno di «ov¬ 
oli nltm. due incontri tra Napoli e ^rtire .l pronomeo che vede favor,t, 
„ a**.*, . A Rim. Banali. Ortrll» e Imi. r*rr tro- 




^3 


a I 1 P ^t’uiHma Za rrfisiira <Ì ^\Tebbe r 0 fat- Rei maJulnri^si’ndaeati^dei ^fccro- P ossenl c Ballariii, l’acrobatico Ma- n *ri torinesi e smaniosa di ottenere I><>i*o otto mc«, di a«-cn/« t.-rna » ad nno de. quattro favoriti: Banali. Ico- 

I ir» «•.» « ^ 5“ fr;:! b3s zz Ks&i 

& codice penale militare. dichiarato chc il normale servizio che m altri incontri, dovranno evi- reooe ai rimanere vessillifera aei B-A-r.o-Prvictn per d molo di ha tenuto validamente te*ta a Fauno 

Il Congresso, dal canto suo, ave- ferroviario verrà ripristinato alle 2 fare ogni minimo errore che le es i- c al <^o centro-menaionote. campione d'Italia le 'forre «ono a««at Coppi, precedendo sul traguardo tutti gh 

fU va oggi stesso appoggiato l'intran- di domenica mattina. genze proprie del sistema e l’abi- ENZO POGGI equilibrate e formulare un pmno*tico f altri campioni 

_- 


Penro il frombolare in agguato. Il recente pareggio contro i bianeo- 


PU GILA TO 

BisferzoProietti 


giovani^come Ronconi. Toccaceli. Bertoe- 
i hi. Destefani». Conte. Pngnalom. ane- i 
lami di roextrare il proprio valore. | 
Per quanto non vi po«*a e*clndere una j 
«orpreva è probabile che la vittoria vada 


‘QUbhcletà. t fiìjejfaeJvifc 4 cl - & A 

«UH» « s SÌÌ»à« 

PURA POLPA Dl ARANCIO- 

IN ACQUA MINERALE 5- PAOLO 


S. I. F. A. G. VIA TOMACELLI 146 - TELEF. 64-244 


CUOIO CUOIO CUOIO 

a L. 580 

Semenze L. 140 - Broccame L. 100 

SCONTO SPECIALE 

PER RIVENDITORI. COMUNITÀ*, COOPERATIVE ECC. 

ROM A * VIA NIZZA N 42 (P FIUME) - ROMA 


I. R. I. - POLIZIA PRIVATA IHVESTI6ATIVA. Dir. Or. INI. PALUH1B0 




„ |MCCSCCl«,25 

I Angola • ME 


25 * Tfil. 43.009* 

MESSAGGERO » , 


INDAGIUI Fumi, VIGILANZA, RICERCHE, RINTRACCI, INCHIESTE PREPOSTMATRIMONIALI, IN¬ 
FORMAZIONI, INCARICHI SEGRETI, MASSIMA RISERVATEZZA - OPERA IN ITALIA e ALL’ESTERO 
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